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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto, ieri alle 11, in udienza
solenne, il signor Milovan Milovanovitch, il quale ha
presentato alla Maesta Sua le lettere che lo accreditano

presso questa R. Corte in qualità d'Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Serbia.

LEGGI E DECILETI
Il Numero 474 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei cie-

cretidel Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono esenti per 10 anni dall'imposta principale i ter..

reni compresi nella zona di cui all'articolo 1 della legge
8 luglio 1883, n. 1489 e all'articolo 14 della presente
legge, sui quali siano state eseguite le opere di bonift-
camento e di miglioramenti agrarii, di cui agli articoli
3 e seguenti della citata legge 8 luglio 1883 e siano
state costruite case, fabbricati rurali, stalle estrado pc-
derali.
Per lo stesso periodo di tempo sono pure esenti dalla

relativa imposta tutti i fabbricati rurali a scopo di bo-

nifica, e quelli che facendo parte dell'azienda rurale
siano destinati ad uso di abitazione tanto del proprie-
tario quanto dei lavoratori, ovvero siano addetti alla
trasformazione e alla custodia dei prodotti agricoli nei
terreni bonificati, ancorchè non appartengano al pro-
prietario dei terreni a cui servono, e ferme sempre
tutte le esenzioni stabilite dalle leggi esistenti.

Art. 2.

L'esenzione dall'imposta fondiaria decorrerà dalla con-
statazione degli eseguiti miglioramenti, e in proporzione
sarà diminuito il contingente della provincia romana.

A tutti gli atti che si compiono al fine del bonifica-
mento dei terreni compresi nella zona predetta, eccet-
tuati gli atti di vendita immobiliare, sono applicabili,
per le tasse di registro ed ipotecario le disposizioni
dell'articolo 56 della legge 25 giugno 1882, n. 869,
serie 3a
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Lo stesso favore ð accordato agli atti di enfiteusi con-
cessi a scopo di bonifica, ai contratti di fitto a miglioria
ed alle permute di terreni limitrofi, qualora il valore
di ciascun immobile permutato non superi le lire cin-

quemila, e sempre che sia riconosciuto dalla Commis-
sione di vigilanza, di che all'articolo 16, che sono fatti
allo scopo di facilitare l'esecuzione dei lavori di bo-
nifica.
Se le opere di bonificamento non saranno eseguite

entro 5 anni dalla stipulazione degli atti ad esse rela-

tivi, gli atti medesimi andranno soggetti alla intera

tassa.
Art. 3.

Per ugual tempo sono esenti dalla tassa comunale sul
bestiame le vacche da latte, gli animali da ingrasso e

da allevamento e da lavoro, mantenuti nelle nuove

stalle, che sorgeranno nell'intero perimetro dell'Agro
romano.

Art. 4.
Ai proprietari ed agli acquirenti, esclusi quelli che

_godono il beneficio del pagamento rateale del prezzo, come
all'articolo 11, i quali assumono l'esecuzione dei pro-

getti di bonifica agraria e dei lavori di bonifica idrau-

lica messi a loro carico, secondo le norme stabilite nelle

leggi 11 dicembre 1878, n. 4642, 8 luglio 1883, n. 1489,
22 marzo 1900, n. 195, e 7 luglio 1902, n. 333, com-

presa la costruzione dei fabbricati rurali, potranno os-

sere concessi mutui di favore con interesse del 2 e

mezzo por cento, rimborsabili in quarantacinque an-
nualità a far tempo dal quinto anno dopo la concessione

del mutuo.
Nei primi cmque anni i mutuatari pagheranno i soli

interessi, nei quarantacinque anni successivi agli into-
ressi sarà aggiunta la quota di ammortamento.

Art. 5.
La somma occorrente per questi mutui sarà sommi-

nistrata al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, dalla Cava dei depositi e prestiti e non potrà
eccedore i 2,000,000 di lire all'anno.
La Cassa dei depositi e prestiti esigera sulla somma

mutuata l'interessa non superiore al 4 per cento.

La differenza fra questo interesse e il tasso di favore
sarà pagata dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, prelevandola dal fondo indicato nell'articolo 18.

Art. 6.
I proprietari, che intendono fruire di tale beneficio,

davano farne domanda al Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, presentando il piano dei lavori da

eseguire col relativo fabisogno approvato dalla Commis-
sione di vigilanza per l'esecuzione della presente loggo,
ed obbligarsi di compiere i lavori fra cinque anni dalla
concessione del mutuo.
Se i proprietari non completano i lavori nel termine

suddetto, il Ministero li fa eseguire di ufficio a loro ri-
schio e pericolo fino alla concorrenza del mutuo con-

cesso.

Lo somme accreditate a ciascun proprietario gli sa-
ranno versate semestralmente in base allo stato dimo-
strativo dei lavori eseguiti, verificato e vidimato da un
ispettore del bonificamento agrario, e dall' ingegnere
preposto alla sezione speciale di cui all'articolo 17.
Gli interessi e le quote di ammortamento dei mutui

concessi a norma dell'articolo 3 saranno riscosse dagli
esattori delle imposte dirette, con le norme, la proce-
dura ed i privilegi consentiti por l'esazione delle impo-
ste medesime.

Art. 7.

Ove si debba ricorrere alla espropriazione dei terreni
bonificabili appartenenti a proprietarî che non esegui-
scano i lavori di bonifica idraulica ed agraria nei modi
e nel tempo prescritti dalla legge e dal Regolamento, il
valore del fondo sul quale sarà aperta l'asta di cui al-
l'articolo 8 sarà determinato caso per caso, uditi il

proprietario ed il Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio, con giudizio definitivo o non soggetto a ri-

chiamo da un Collegio di tre arbitri nominati dal primo
Presidente della Corte di cassazione di Roma, i quali
faranno una relazione unica sommaria.

Nella determinazione del prezzo non dovrà tenersi
conto di nessun maggior valoro nò per considerazioni
di terreni fabbricabili, nò per cave di tufo, selci, poz-
zolana od altri materiali da costruzione che non fossero
aperte ed in esercizio da un anno almeno prima della
pubblicazione della presente legge.
Per ciò che riguarda il pagamento e deposito del

prezzo d'acquisto e il giudizio di graduazione tra i crc-
ditori dell'espropriato si applicheranno le disposizioni
del Codice di procedura civile (libro II, titolo III,
capo 2°).

Art. 8.

I terroni espropriandi in virtù dolla presente legge
saranno, ad istanza del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio, venduti all'asta pubblica coll'obbligo della
bonifica sulla base del prezzo stabilito dal Collegio in-
dicato nell'articolo precedente ed ossi potranno essere
messi all'asta divisi in lotti nella misura e modo che,
allo scopo della bonifica idraulica ed agraria, sia giu-
dicato conveniente dalla Commissione di cui all'articolo
16 ; in tal caso il valore del.fondo sarà ripartito fra i
vari lotti a base delle rispettive aste dallo stesso Col-
Jegio.
La vendita sarà fatta non prima di quaranta giorni

dopo una speciale pubblicazione sulla Gazzetta Ugiciale,
con un unico incanto, ma con la facolta dell'aumento
del sesto secondo l'articolo 080 del Codice di procedura
civile, e colla riserva del diritto di proprietà dello Stato
su qualsiasi oggetto di carattere archeologico.

Art. 9.

I lotti, pei quali l'asta andasse deserta, resteranno
acquisiti allo Stato per il prezzo d'asta fissato dal Col-
legio anzidotto : essi saranno rivenduti all'asta pubblica,
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a licitazione a l a t rada tiva privata coll'ohhliga della
boniflea idraulica ed agraria a sensi dell'articolo 11.

Art. 10.

Prima che l'avviso d'asta, di cui all'articolo 8, sia
pubblicato, ed in seguito a speciale notifica che ne sarà

data al proprietario espropriando, ò fatta a questi fa-
coltà di conservare il complesso ovvero alcuno dei lotti,
che dovrebbero essere venduti all'asta, col deposito di
una somma pari al decimo del prezzo fisaato por l'asta
dei lotti conservati a garanzia della esecuzione della bo-
nifica idraulica ed agraria nei modi e nei termini sta-
biliti dalla Commissione di vigilanza.
Al proprietario rimasto in possesso di tutta o parte

della sua proprietà sono applicabili ugualmente le di-

sposizioni della presente legge.
Qualora questo proprietario non eseguisca la bonifica

idraulica ed agraria nei modi e noi termini stabiliti dalla
Commissione, sarà definitivamento espropriato.
In tali caso il fondo sarà devoluto allo Stato pel prezzo

primitivo stabilito dal Collegio, di cui all'articolo 7, ed il
deposito di gat anzia sarà incamerato.

Art. 11.

Il prezz> dei lotti venduti dallo Stato, od in virtù
della legge 8 luglio 1883, n. 1489, o percha in man-

canza di oblatori i beni rimasero a lui acquisiti a' ter-
mini del precedente articolo, sarà versato in ragione di

un d simo all'atto di acquisto.
Talo decimo conserverk, fino a bonifica compiuta, il

carattore di deposito di garanzia per l'obbligo della bo-

niflea, ma senz t interessi.
Per gli altri nove decimi del prezzo gli acquirenti a-

Tranno facoltà di pagarlo in cinquanta annualith, com-

prensivo dello quoto di ammortamento e degli interessi
calcolati al saggio non suparioro al 4 per cento, lo quali
saranno versate nello Casso dello Stato con imputazione
a specialo capitolo del bilancio d'entrata.
In caso di mancato adempimento regolaro della boni-

fica idraulica ed agraria, lo Stato rientrerà in possesso
di quei lotti col rimborso delle quoto del prezzo di ac-

quisto già pagate, el il deposito di garanzia sarà inca-

morato.

Art. 12.

Por gli acquirenti dei terreni espropriati in virtà

della legge 8 luglio 1883 od acquisiti allo Stato in virtù

della presento legge, rimangono ferme le disposizioni
dell'articolo 10 della leggo 8 luglio 1883: e ad essi pure
accordata, por soli cinquo anni, l'esenzione dell'impo-

sta principale, e por dieci anni l'esenzione dell'imposta
sui fabbricati o della tissa bestiams, sullo vacche da

latte, o sugli animali da ingrasso, da allevamento.e da

lavoro, mantenuti nello nuovo stallo.
Art. 13.

Per il pagamento dei fondi espropristi in virtà del-
l'articolo 9, la Cassa dei depositi e prestiti anti-igerà 01

Governo le somme occorrenti in misura non superiore

a due milioni all'anno, a cominciare dall'esercizio cor-
rente.

Il credito della Cassa dei depositi e prostiti per tali
anticipazioni e per quello già fatte por lo espropriazioni
eseguite prima della pubblicazione della prosento logge,
sarà ammortizzato in un numero non maggiore di cin-
quanta annualità comprendenti la quota di ammorta-
mento e gl'interessi calcolati al saggio non superiare al
4 per cento.
Al pagamento dello dette annualità sarh provvoduto

entro il mese di giugno di ciascun anno con gli appo-
siti stanziamenti da farsi nel bilancio passivo del Mini-
stero d'Agricoltura, Industria o Commercio.

Art. 14.
Per gli effetti della presente o dello precodonti leggi

sulla bonifica agraria dell'agro Romano vi s'intendo com-
presa l'intera superficio delle tenute, che per più della
terza parte rientrano nella zona dei 10 chilometri o lo
tenute di quella parte delbacinodell'Anione,choàcom-
presa nell'Agro romano.

I terreni che, in esecuzione di questo articolo, entro-
ranno a far parte della zona di bonifica saranno iscritti

nell'elenco, di cui all'articolo 2 della leggo 8 luglio
1883, n. 1489.
I proprietari di questi terreni saranno obbligati di

compiere quanto prescrive l'articolo 3 di detta legge.
Art. 15.

L'allacciamento delle sorgive o lo altro opera inlicate
all'articolo 2, capov. b) della legge 11 dicembre 1878,
n. 4642, e dell'articolo 3 della legge 7 luglio 1902,
n. 333, da eseguirsi per opera dei Consorzi, dovrannno
compiersi entro cinque anni dalla data dolla presente
legge ed avranno dritto al concorso nella spesa in mi-
sura di tro decimi da parte dello Stato, della Provincia
o del Comuno, anche so fatto por inizialia di privati,
previo parere favorevolo della Commissione di viglianza.
Pur mantonoulo distinti i bilanei del Consorzi, la

esecuzione dello opere suindicato sarà affidata ad un solo
ufficio amministrativo e ad una sola direzione tecnica.
Con queste norme, sarà por decreto Reale su propo-

sta del Mimistra dei Lavori Pubb'ici, stabilito il riordina-
mento dei Consorzi esistenti.

Art. 1G.
Presso il Ministoro d'Agrizoltura, Industria e Commer-

cio è istituita una Commissione di vigilanza per l'esecu-
zione della presente leggo, prosioduta dal Dirottoro go-
nerale dell'agricoltura, e composta del capo dell' Ufficio
del lonificamento agrario, dell'ingegnoro del Genio ci-
vile preposto alla seziono specialo por l'esecuzione della
bonifica idraulica dell'Agro romano, del Direttore del-
l'Istituto d'igiene dell'Università di Roma, d'un profes-
sore delle cattedre ambulanti della provincia di Roms,
di due rappresentanti dei proprietari intaressati nella
bonifica nominati dal Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio, d'un rappresentante della provincia, d'un
rappresentante del Comune di Roma e di due funa.io-
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nari delegati dal Ministro dell'Interno e dal Ministro del
Tesoro.
Questa Commissione riferirà su tutte le controversie

d'indole tecnica e amministratiYa, alle quali dia luogo
l'esecuzione della presente legge. Il Ministro d'Agricol-
tura, Industria e Commerdio giudicherà definitivamente.
Essa esercita le attribuzioni affidate dalle leggi del

1878 e 1883 alla Coramissione idraulica economica e alla
Commissione agrar'ia, che sono soppresse.

Art. 17.
Col personato del Genio civile governativo sarà co-

stituita una speciale sezione, incaricata di dirigere e sor-
vegliare i lavori di bonifica indicati con le lettere a ob
nell'a eticolo 4 della legge 11 dicembre 1878, n. 4642, o
nell'acticolo 3 della legge 7 luglio 1902, ed eseguiro gli
stu li ed i relativi progetti.

Art. 18.

A cominciare dall'esercizio 1903-904 sarà stanziata

annualmente nel bilancio del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio la somma di L. 200,000 da ero-

garsu
a) per pagare alla Cassa dei depositi e prestiti

la diffe;ouza del saggio degli interessi sulle somme an-

ticipato ai termini dell'articolo 5;

b) per le spese necessarie all'esecuzione della pre-

sante legge.
Art. 19.

Il Ministero dei Lavori Pubblici, d' accordo col Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio e col Co-

mune di Roma, formerà il piano regolatore delle strade

comunali occorrenti al bonificamento agrario dell'Agro
romano.

Alla costruzione della rete stradale così determinata

si applicano le disposizioni della legge 30 agosto 1868,

n. 4613.
Le strado saranno costruite a cura del Governo col

concorso del Comune per la meth della spesa effettiva,
e saranno mantenute a cura e spese del Comune.

La spesa occorrente sarà inscritta nel bilancio del

Ministero doi Lavori Pubblici.
Art. 20.

I proprietari delle tenute attraversate dalle strade di

cui all'articolo precedente, possono affrancarsi dalla so-

vrimposta messa a carico dei principali utenti della

legge 30 agosto 1868, cedendo gratuitamente il terreno

per la sede stradale, ed a metà prezzo di quello necessario

agli edifici scolastici ed alle stazioni sanitarie.

Art. 21.
È data facoltà al Ministro dei Lavori Pubblici, d'intesa

col Ministro dellTnterno, d'impiegare i condannati alla
costruzione delle strade obbligatorie dell'Agro Romano.

In apposito capitolo del bilancio dei lavori pubblici
sarà inscritta ogni anno la spesa di lire 25,000 per

pagare la retribuzione ai condannati impiegati in codesti
lavori.

Art. 22.

Il Comune jli Roma, entro i confini dell'Agro ro-

mano, dovrà stabilire e mantenere almeno 16 condotte
mediche con le relative stazioni sanitarie oltre a quelle
già esistenti nella zona del suburbio.

Art. 23.
Il Comune di Roma dovrà parimenti istituire e tonere

aperte, almeno per sei mesi dell'anno nella zona indi-
cata all'articolo 14 :

a) una scuola maschile e una femminile in ogni
frazione o borgata avente oltre 50 fanciulli dell'uno o

dell'altro sesso, atti a frequentarle, quando la popola-
zione si trovi distante dal capoluogo oltre due chilo-

metri;
b) una scuola mista in ogni frazione, borgata o

agglomeramento di popolazione che conti non più di 800

e non meno di 200 abitanti, ed abbia un numero com-

plessivo di almeno 50 fanciulli, che non possano, per
ragione della distanza, recarsi alle altre scuolo aperte
nel suburbio o nell'Agro romano.

Art. 24.
Il Ministro d' Agricoltura, Industria o Commercio,

sentito il parere del Consiglio provinciale, del Consiglio
di Stato e udito il Consiglio dei Ministri, potrà con de-
creto Reale provvedere alla colonizzazione dei beni de-
maniali esistenti in tutte le Provincie del Regno coi
criterî e coi metodi adottati pel Montello con le leggi
21 febbraio 1892, n. 57, e 15 febbraio 1900, n. 51, adig
bendo per le spese di quotizzazione e per lo anticipa-
zioni ai coloni i residui capitali della Cassa Montelliana.
destinati alle nuove colonizzazioni.
Dai detti residui capitali sarà prelevata una somma

di lire 100,000 da adibirsi, secondo le norme da deter-
minarsi con decreto Reale, al miglioramento dei servizi
comunali obbligatorii nel Montello, di cui l' articolo 7

della legge 15 febbraio 1900, n. 51.
Art. 25.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione
del contratto di locazione cagionata dall'esecuzione della

presente legge, salvo all'affittuario il diritto di essere
indennizzato, a norma del Codice civile, delle spese
fatte per migliorare il fondo.

Art. 26.

Le disposizioni contrarie alle presente legge sono a-

brogate.
Art. 27.

Il Governo del Re, udita la Commissione di vigilanza
di cui all'articolo 16, ha facoltà di modificare il Rego-
lamento pubblicato in virtù dell'articolo 20 della legge
8 luglio 1883, n. 1489, di coordinare in testo unico le
disposizioni di questa e della precedonte legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
GIOLITTI.
TEDESCO.
RONCHETTI.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.
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Il Numero 481 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinario del Ministero delle Po-
ste e dei Telegrafl per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1903 al 30 giugno 1904, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente logge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero delle Poste e
dei Telegrafi per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1903
al 30 gaugno 1004.

Competenza
C A P I TOL I per 1°esercizio

finanziario
dal l*luglio1903

Denominazione al 30 giugno
1904

TITOLO I.
Spega ordinaria

GATEGORIA PRIMA. - Spose effettive.
I.

Stanziamenti comuni all'Amministrazione centrale
o provinciale.

l. Personale di carriera doll' amministrazione
contrale e provinciale (Spese fisso). . . 17,767,900 -

2. Personale di carriera dell'amministrazione
centralo o provinciale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spesc fisso) . . .

. 670,000 -
3. Personale subalterno dell'amministrazione
centrale o provinciale (Spese fisso). . . 6,278,000 -

4. Personale subalterno dell'amministrazione
centrale e provinciale - Indennità di rosi-
denza in Roma (apese flese) . . . . 180,000 -

5. Compensi por lavoro straordinario ed a

cottimo
. . . .

. . . . 450,000 -
6. Retribuzioni agli assistenti, agli allievi fatto-
rini ed altre retribuzioni diverse

. . . 2.133,000 -
7. Operai ed allievi meccanici - Allievi guarda-
fili che sostituiscono permanentemente guar-
dafili di ruolo - Inservienti dello sezioni
femminili - Serventi straordinari - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisso). . . 10,000 -

8. Indennità per tramutamenti, missioni, ed
altre indonnità diverso

. . . . . 500,000 -
9. Indennità per visite d'ispezione . . . 200,000 -

10. Indennita per servizio prestato in tempo di
notte.

.
.

. . . . . . 420,000 -
11. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) .. . . . . . 2,400 -
12. Speso di liti (Sposa obbligatoria) . . . 8,000 -
13. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti . . . . 15,003 -

14. Compensi e gratificazioni . . . . 25.000 -
15. Sussidî al personale di ruolo e fuori ruolo

in attivita di funzioni , . . . . GO,000 -
16. Sussidî al personale di ruolo e fuori ruolo

già appartenente all'Amministrazione e rela-

tive famiglie .

•
. 40,000 -

17. Speso casuali . . . . . 26,000 -
18. Speso per gli stampati, moduli, registri,

ecc. dogli uffici postali o telegrafici, i er la

stampa delle istruzioni, della relazione sta-

tistica e del bollottmo ufficiale, ecc.
.

. 836,300 -
19. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di leggo sulla con-

tabilità generalo o reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . . . . . per memoria

29,621,600 -

II.

Stanziamenti speciali pel servizio dell'Amministrazione
centrale.

20. Sposo d'ufficio (Amininistrazione centrale) 73,700 -
21. Speso postali (Spesa d'ordine) . . , 15,000 -
22. Bollo straordinario di cambiali (Sposa d'or-

dino). . . . . . . , . 0,000 -
23. Mantonimento, restauro ed adattamento dei
locali (Amministrazione centrale) . . . 80,000 -

24. Provvista di carta e di oggotti vari di can-
colleria . . . . , , , . 29,850 -

206,550 --

III.

Stanziamenti speciali pel servizio provinciale delle Poste.
25. Retribuzioni ordinarie o straordinario agli

agenti subalterni fuori ruolo in servizio nelle
direzioni postali e negli uffici di la classo . 1,100,750 -

26. Agenti subalterni fuori ruolo in servizio
nelle Direzioni e negli Uffizi di la classe -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisso). 3,000 -

27. Retribuzioni ordinario e straordinario agli
agenti rurali delle Posto (Spose fisse) .

.
2,315,000 -

28. Assegnamenti al personalo degli uffici po-
stali italiani all'estero (Spose fisso) . .

27,200 -
29. Retribuzioni ordinarie o straordinario ai pro-

cacci ed alle Società di ferrovio e tramvio pel
servizio del trasporto dello corrispondenze e

dei pacchi - Trasporto di agenti postalt su-
balterni sui tramways-omnibus - Trasporto
sui tramways-omnibus di fattorini tolografiel
(Spese fisse) . . . . . . . 5,175,000 -

30. Canone annuo per il servizio postalo sul
Lago di Garda (articolo 20 della convenzione
approvata con la legge 5 marzo 1893, n. 125). 12,000 --

31. Canone annuo por il servizio postale a tra-
verso lo strotto di Messina (loggo 6 agosto
1893, n. 491, o R. decreto 23 novembre 1803,
n. 208, articolo 24) . . . . . .

24,800 -
32. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni dello
ferrovie ed alle Società di navigazione per il
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trasporto dello corrispondenze, dei pacchi e

delle provviste di stampo e di materiale per
11 servizio, por il trasporto della valigia delle
Indie, por il nolo di vetture ferroviaric ri-

dotte ad uso postale, o retribuzioni dovuto

por trasporto di corrispondenze ai capitani di
bastimenti mercantili che non fanno servizio
por conto dello Stato (Spesa d'ordino) . . 2,360,000 -

33. Spese variabili pel trasporto delle corrispon-
donze e dei pacchi (Spesa d'ordine) . .

930,000 -
34. Indonnita al personalo addetto agli uffici
postali presso le stazion: delle ferrovio e gli
scali marittimi

. . . . . . 203,030 -
33. Spese di costruzione e di mantenimento dello

vetture postali, dei forgoncini ed altri vei-

coli pel trasporto delle corrispondenzo e dei

pacchi . . . . . . . .
364,000 -

36. Premio per la vendita di francobolli, di bi-
glietti e di cartoline postali concesso agli uf-
fici di 2a e di 3a classe, allo collettorie, ai
rivenditori autorizzati (articolo 138 del Re-

golamento generale 10 febbraio 1901, n. 120)
(Spesa d'ordine) . . . . . . 530,000 -

37. Aggi ai consoli sulle tasse di vaglia emessi
(Spesa d'ordine) . . . .

. . 1,000 -

38. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a ca-
rico dell' Amministrazione nel servizio dei

pacchi (Spesa d'ordine) .
. . . . 200,000 -

39. Compenso agli uffici di 2a e 32 classe per pa-
gamenti eseguiti per conto del Tesoro . . 60,000 -

13,308,750 -

IV.

Stanziamenti speciali por il servizio provinciale dei Tele-
grafi.

40. Retribuzioni ai fattorini telegrafici (Spesa
d'ordino) . . . . . . . . 1,450,000 -

41. Fattorini telegrafici - Indennita di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . 30,000 -

42. Speso di esercizio e di manutenzione degli
uffici, degli apparati, delle pile, delle linee

telegrafiche e telefoniche - Acquisto, trasporto
di materiale, dazio eee. . . . . . 1,630,000 -

43. Miglioramento gradua'.e dolla rete tele-

grafica . . . . . . . . 60,000 -

44. Costruzione di linee telegrafiche o telefoniche

nell' interesso del Governo e specialmente del-
la pubblica sicurezza . . . . . 30,000 -

45. Annualità per l'immersione e manutenzione

di cordoni elettrici sottomarini. Cambio per

l'acquisto dell'oro . . . .
. . 308,772 -

46. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di

diversi (Spesa d'ordine) . . . . . 400,000 -

3,998,772 -

50. Indonnità ai cassieri provinciali, ai capi de-
gli uffizi dei vaglia e dei risparmî cd agli
impiegati di ruolo cho hanno qualità di con-
tabili di danaro o di materia . . .

50,400 -

51. Spese d'ufficio (Amministraziono provinciale) 500,000 -
52. Mantenimento, restauro ed adattamento di

locali (Amministrazione provinciale) . . 180,000 -

53. Crediti di Amministrazioni estore. Cambio per
l'acquisto dell'oro (Spesa d'ordine) . . . 800,000 -

54. Rimborsi per le carrispondenzo e per i pac-
chi rinviati, detassati o rifiutati; per i pac-
chi ricomposti e per il cambio di francobolli,
biglietti o cartolme postali inservibili; re-

stituzione di tasse telegrafiche, di spese di

espresso e simili (Spesa d'ordine) .
.

500,000 -

55. Versamento alla Cassa nazionalo di previ-
denza per l' invalidità e per la vecchiaia

degli operai, istituita con la leggo 17 luglio
1898, n. 350, come concorso del Ministero

delle Posto e dei Telografi in favore d egli
agenti inferiori fuori ruolo . . . .

5,000 -

12,667,506 -

VI.

Stanziamenti speciali per il servizio dei risparmî.
56. Ministero - Lavori straordinari del perso-

nale addetto al servizio dei risparmî . . 394,000 -

57. Spese di mobili, stampe, cancelleria ed illu-

minazione (Risparmî) . .
. . . 125,500 -

58. Fitto di locali . . . . . . . 35,400 -

554,900 -

VII.

Stanziamenti per la navigazione generale.
59. Servizio postalo o commerciale marittimo . 10,203,085 34

VIII.

Servizi speciali.
60. Rimborso al Ministero del Tesoro per la sposa

occorrento per la carta filigranata e non fili-

granata, per la fabbricazione dei francobolli,
dei vaglia e dei biglietti postali, cartoncini

per cartoline postali, cartoline-vaglia, bollet -
tini di spedizione per pacchi postali; carton-
cini e carta per libretti di risparmio, per va-
glia di partecipamone dei depositi, di dichia-
razioni di conferma, ecc. (Spesa d'ordine). . 1,228,250 -

IX.

Debito vitalizio.

V.

Stanziamenti comuni per i servizi provinciali delle Poste
e dei Telegrafi.

47. Personale degli uflici postali o telegrafici di
26 e di 3a classe . . . . . . 9,262,106 --

48. Spose di pigione (Spose fisse) .
. . 570,000 -

49. Assegni fissi per spese inerenti al servizio

(Spese fisso) . . , 800,000 --

61. Pensioni ordinario (Spese fisse) . . . 3,494,000 -

62. Indennità per una sola volta, inveco di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili o militari, approvato col R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congo-
neri legalmente dovuti (Sposa obbligatoria) . 120,000 -

3,614,000 -
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TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA- Spese effettive.

63. Compenso spettante alla Navigazione gene-
rale italiana per i servizi da essa prestati
duranto lo quaranteno degli anni 1884, 1885
o 1886 (articolo 12 della logge 22 aprile 1893,
n. 195) - Nona annualità. . . . . 56,515 60

64. Costruzione di un edificio in Milano por uso

degli uffizi centrali della Posta e del Tele-
grafo (legge 4 marzo 1900, n. 80) (Quinta
ed ultima quota) . . . . . . 450,000 -

64 bis. Costruzigge della rete nazionale telefo-
nica, costruzione di linee por conto di pro-
vincie, di comuni, di camere di commercio,
di società e di privati. Rimborso di somme
anticipate, acquisto di apparati e spese im-

previste . . . . per memoria

506,515 60

CATEGORIA QUARTA - Partito di giro.
65. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governativo . 223,913 17
66. Rimborso del valore dei francobolli accottati

como deposito di risparmî dagli uffizi postali
ed altri istituti (RR. decreti 18 febbraio

1883, n. 1216, e 25 novembro detto anno, n.

1698) - Valoro dei francobolli applicati dagli
operai sui oartellini por contributo minimo

per l'iscrizione alla Cassa nazionale di previ-
denza (leggo 17 luglio 1898, n. 330) . . 560,000 -

783,913 17

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettivo.

I. - Stanziamenti comuni all'Amministrazione
centrale e provincialo .

. . . . 29,621,660 -
II. -- Stanziamenti speciali pel servizio dell'Am-
ministrazione centrale

. . . . . 206,550 -
III. - Stanziamenti speciali pel servizio provin-

ciale delle Poste . . . . . . 13,308,750 -
IV. - Stanziamenti speciali pel servizio pro-
vinciale dei Telegrafi . . . . . 3,998,772 -

V. - Stanziamenti comuni per i servizi pro-
vinciali delle Posto e dei Telegrafi . . 12,667,506 -

VI. - Stanziamenti speciali per il servizio dei

risparmî . .
. . . . . . 554,000 --

TH. - Stanziamenti per la Navigazione gene-
rale

. . . . . . . . . 10,203,085 34
VIII. - Servizi speciali . . . . . . 1,228,250 -
IX. - Debito vitalizio. . . . . . 3,614,000 -

Totale della categoria prima della parte
ordinaria . . . . . . 75,403,473 34

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese offettive . 506,515 60

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie) . . . . . . 75,909,988 94

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 783,913 17

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Speso effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . 75,909,988 94

Categoria IV. - Partito di giro . . . 783,913 17

Totale generale. . 76,693,902 ll

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Ro:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Il Numero 483 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell'Interiio per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1903 al 30 giugno
1904, in conformità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
L. LozzATTI.

Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTI.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1903 al 30 giu-
gno 1904.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

dal l'luglio1903
Denominazione al 30 giugno

1904

TITOLO I.

Spersa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Speso effettivc.

Spese generali.
l. Ministero - Personale (Spose fisse) . . 949,475 71
2. Ministero - Personale - Indennitå di resi-
donza in Roma (Spese fisse) . . . . 101,299 -

3. Ministero - Retribuzione ordinaria o straor-

dinaria agli scrivani ed inservienti giorna-
lieri . . . . . . . . . 100,000 -

4. Ministero - Personale straordinario - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse). , 21,700 -

5. Spose por la copiatura a cottimo . . :0,500 -



Eg$ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

6. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura
per gli addetti ai Gabinetti . . . . 20,500 -

7. Ministero - Spese d'ufficio . . . . 107,900 -

8. Ministero - Fitto di locali per la Direzione

generale della sanita pubblica e per la Com-
missione Iteale pel credito comutiale e pro-
vinciale (Spese fisse) . 12,800 -

9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed

adattamento dei locali . . . . . 16,000 -

10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse). 553,241 50

11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisse). . . 55,997 50

12. Consiglio di Stato - Speso d'ufficio . .
32,000 -

13. Consiglio di Stato - Fitto dei locali (Spese
fisse). . . 25,000 -

14. Funzioni pubbliche e feste governative. .
50,000 -

15. Medaglie, diplomi o sussidî per atti di va-

lore civile.
. . .

.
.

. . 5,000 -
16. Spese pel servizio araldico contemplato dal-
l'articolo 10 del R. decreto 2 luglio 1896, n.
313, e compensi agli impiegati del Ministero
addetti al servizio araldico

. . . , 16,930 -

17. Personale del servizio araldico - Indennita
di residenza in Roma (Spese fisse) . . 1,070 -

18. Indennità di traslocamento agli impiegati . 235,000 -
19. Ispezioni e missioni amministrative . . 492,000 -
2). Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . 11,500 -

21. Spese di posta (Spesa d'ordine) . . . 6,000 -
22. Spese di stampa . . . .

. . 98,050 -
23. Provvista di carta e .di oggetti varî di can-

celleria
. . . . . . . . 22,700 -

24. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . .

. permemorm
25. Compensi e gratificazioni agli impiegati del-
l'Amministrazione centrale per lavori straor-
dinari . , . . 10,000 -

26. Sussidî ad impiegati ed al basso personalo in
attivita di servizio nell'Amministrazione cen-
trale e provinciale, del Consiglio di Stato o

degli archivi di Stato . . . . . 25,000 -
27. Sussidî ad impiegati invaÌidi già apparte-

menti all'Amministraziono dell'interno, e loro
famiglie . . . . .

. . . 40,000 -
28. Acquisti di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) . . . 200 -
29. Spese di hti (Spesa obbligatoria) . . . 3,000 -
30. Spese casuali . . . . . . . 80,000 -

3,122,863 71

I)ebito vitalizio.
31. Pensioni ordinario (Spese fisse) . . . 7,513,000 -
32. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 c 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato con R. decreto 21

fabbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 131,000 -

7,044,000 -

Spese per gli archivi di Stato.
33. Archivi di S.tato - Personale (Spese fisse) . 618,517 16

34. Archivi di Stato - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . I 11,442 --.

35. Archivi di Stato - Speso d'ufficio di ordina-
mento e di ispezione agli Archivi di Stato . (5,000 -

36. Archivi di Stato - Fitto di locali (Spose
fisse). . . . . . . .

. 20,245 63

37. Archivi di Stato - Manutenziono dei locali
e del mobilio . . . . . . . 80,000 -

793,204 79

Spese per l'Amministrazione provinciale.
38. Amministraziono provinciale - Personale

(Spese fisse) . . . . . . . 7,443,804 56

39. Amministrazione provinciale - Personale -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 42,567 50

40. Indennità di rosidenza ai prefetti (Spese fisse) 278,000 ---

41. Amministrazione provinciale - Speso d'uá-
ficio (Spese fisse) . . 563,095 -

42. Indennità agli incaricati del servizio di leva
(Spese fisse) . . . . . . . 82,970 -

43. Amministrazione provinciale - Gratificazioni 16,000 -

44. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nello provincie - Personale . . 51,800 -

45. Gazzetta Ugiciale del Regno - Personale
straordinario - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) , . .
. , . 2,600 -

46. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie - Spese di stampa e

di posta . . . . . . . . 232,400 -
47. Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli

annunzi nelle provincie - Spese di cancelle-

ria, fitto di locali e varie . . . .
000 -

8,713,837 06

Spese per lo Opere pio.
48. Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi 200,000 -
49. Servizi di pubblica beneficenza - Spese di

spedalità e simili . . . . . . 30,000 -
50. Servizi di pubblica beneficenza - Assegni
fissi a stabilimenti diversi . . . . . 73,460 -

51. Fondo a calcolo per lo anticipazioni dolla
spesa occorronte al mantenimento dogli ina-
bili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti (Legge sulla sicurezza pubblica,
del 30 giugno 1880, n. 6144, serie 3a, arti-
colo 81, e R. decreto del 19 novembre 1889,
n. 6535, articolo 24) (Spesa d'ordine) . . 700,000 -

1,003,460 --

Speso per la sanità pubblica.
52. Dispensarî celtici - Personale (Spese fisse) . 15,000 -
53. Dispensarî celtici - Personale straordinario -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 700 -

54. Medici provinciali - Stipendî ed indennità -

Personale (Spese fisse) . . . . . 288,700 -

55. Medici provinciali - Indennità di residenza

in Roma (Speso fìsse). . . . . . 1,770 -
56. Sale celtiche - Cura o mantenimento di am-

malati celtici contagiosi negli ospedali. . 298,990 -
57. Dispensarî celtici - Spose o concorsi pel fun-

zionamento, arredi, mobili, oce . . . 175,000 -
58. Indennità ai componenti le Commissioni sa-
nitarie, al Consiglio superiore di sanità e ai

Consigli provinciali sanitarî . . . . 40,000 -
59. Laboratorî della sanità pubbhea - Perso-

nale - (Spese fisso) . .
. . . . 72,700 -

60. Laboratorî della sanità pubblica - Perso-
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male - Indonnità di rosidenza in Roma -

(Spose tisse) . . . . . .

61. Speso pel funzionamento del laboratorî della
sanità pubblica . . . . . .

62. Sussidî per provvedimenti profilattici in casi
di endomio o di epidemio . . .

03. Sposo vario per i servizi della sanita pub-
blica - Medaglie ai benemeriti della saluto
pubblica . . . . . . . .

64. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio
in Roma, sede dei laboratori della sanitå pub-
blica . . .

65. Stabilimento tormale di Acqui per gli indi-
genti - Speso di funzionamento, manutenzio-
no, miglioramonti . .

66. Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramonto
o di manutenzione

.

67. Stazioni sanitario - Retribuzioni al personalo
sanitario, amministrativo o di basso servizio,
assunto in via temporanca . .

68. Stazioni sanitario - Mobili, speso di cancol-
loria, d'illuminaziono, di riscaldamento, o

spese vario .

69. Servizio sanitario dei porti c dello stazioni
6anitarie - Personalo (Spese fisso) . . .

70. Voterinari provinciali - Stipendi (Spese
ilsse).........

71. Spesa, assegni ed indennità per la visita del
bestiamo di transito per la frontiora - Spesa
per l'alpoggio del bestiamo italiano all'estero.

72. Provvedimonti profilattici contro le opizoozie
- Sussidi, esperimenti e ricerche varie . .

73. Sussidî per aiutare la istituzione di condotte
veterinario consorziali e comunali .

74. Quota a carico dello Stato per pagamento
dcIle indonnità per abbattimento di ani-

mali
. . . .

75. Fatto di locali per gli uffici dei votorinari di
confino (Spese fisso).

7ô. Speso di assegni por la visita vetorinaria
noi porti .

77. Sussidt ai Comuni por l'impianto o il fun-

zionamento degli Istituti curativi contro la
pellagra . .

Spese per la sicurozza pubblica.
78. Servizio segreto . . . . . .

79. Funzionari od impiegati di pubblica sicu-
rozza - Personale (Spese fisso) . . .

80. Funzionari ed impiegati di pubblica sicu-
rozza - Personalo - Indonnità di residenza
in Roma (Speso fisso) . . . . .

81. Sicurezza pubblica - Spose d'ufficio (Speso
1880). . .

82. Guardie di citta - Personalo (Spose fisso) .

83. Contributo al Ministero della Guerra por la

sposa ocoorrento al personale dolla legiono
dei carabinieri di Palermo, incaricata del ser-
vi-io che disimpegnava il Corpo delle guardie
di sicurezza pubblica a cavallo . . .

84. Indennita ai funzionari, agli ufficiali, alle
guardio di città ed agli altri agenti di pub-
blica sicurezza per servizi fuori di residenza,
ed indennità di trasferimento alle guardie di
cittå . . .

85. Gratificazioni agl'impiegati, agli ufficiali, alle

guardie di città e ad altri agenti di pubblica
10,340 - sicurezza, non che agli uscieri ed ai commessi

di questura e di sezione, al personale di

40,000 - altre Amministrazioni ed a privati cittadini per
concorso nell'arresto di malfastori e per altri

100,000 - servizi prostati nell'interesse dell'Ani,ministra-
zione della pubblica sicurezza. - Prem; poi
arrosto di latitanti o per sequestro d'armi , 85,000 -

10,003 - 86. Indonnita di soggiorno ai funzionari ed alle

guardio di città destinati in località di con-
fine, isolate o malsano . . . .

18.000 -
2,000 - 87. Sussidî ai funzionari, agli impiegati ed uscieri

di pubblica sicurezza, agli ufliciali od alle

guardie di cittå . . . . . . 34,000 -

43,000 - 88. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
citta licenziata od ospulso (Spesa obbliga-

20,000 - toria) . . .
. . . . . per memoria

89. Armamento, travestimento o risarcimento

degli effetti di divisa delle guardie di città . 35,254 -

10,000 - 90. Acquisto o manutenzione di biciclette por
gli uflici di pubblica sicurezza . . . 15.000 -

91. Istruzione, servizio sanitario, od altro spese
23,000 - por le guardie di città . . . . . 39,500 -

Ol-bis. Personale incaricato per l'istruzione o pel
96,691 60 servizio sanitario delle guardie di citta - In-

dennita di rosidenza in Roma (Spese fisso) . 3,000 -
150,000 - 92. Contributo da pagarsi alla Cassa depositi

e prestiti per la Cassa pensioni dei medici in
servizio della pubblica sicurezza (loggo 14 lu-

80,000 - glio 1808, n. 335) . . . . . . 5,280 -
93. Fitto di locali per le guardie di città dosti-

21,000 - nato in custodia di domiciliati coatti presso
gli uffici di confine (Spo:o fisse) . . . 8,000 --

75,000 - 94. Casermaggio c3 altro spese variabili per
guardie ed allievi guardio di città . . . 60,373 50

95 Fitto di locali ),er gli uffiet di pubblica si-
60,000 - curezza e por le delegazioni distaccate (Spese

fisse) . . . . . 84,170 -
1,000 - 96. Manutenzione dei locali of aciuisto e ma-

nutenzione dei mobili per gli uffici di pub-
15,000 - bl ca sicurezza, per le delegazioni distaccato

o por la scuola allievi guardie di città.
. 19,000 -

07. Abbuonamento, impianto o manutenzione dei
100,000 - telefoni e dei telegrafi ad uso della pubblica

1,749,891 60 sicurezza (Speso fisse) . . .
. .

64,000 -
98. Gratificazioni e componsi ai RR. carabinieri. 45,000 -
99. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lan-

1,000,000 - torno, ed altre relative por i RR. carabi-

nieri .
. . . . . . . . 85,000 -

4,895,219 03 100. Speso di cancell cria pei RR. carabinieri (Spese
fisse)......... 7,l00-

101. Indennità di via e trasporto d'indigenti per
17,730 - ragione di sicurezza pubblica; spese pel rim-

patrio dei fanciulli occupati all'estoro nelle

220,000 _ professioni girovaghe . . . . . . 400,000 -
8,780,382 50 102. Repressione del malandrinaggio, ostradizione

d'imputati o condannati, e spese increnti a

questo speciale servizio di sicurezza pubblica. 1,150,000 -
103. Aumento della forza organica dell'arma

dei RR. carabinieri, concessione di nuove raf-

455,000 _ ferme con premio e di soprassoldi ai militari
dell'arma stessa

. . . . . . 1,430,000 -
104. Manutenzione, riparazione e trasporto delle

biciclette in servizio dei RR. carabinieri
. 20,000 -

480,000 -- 19.453,041 03
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Spese per l'Amministrazione delle carceri.

105. Carceri - Personale di direzione, d'ammini-
strazione e tecnico (Spose ilsse) . . . 1,159,787 42

106. Carceri - Personale di direzione, d'ammini-
strazione e tecnico - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . 13,315 -

107. Carceri - Personale di custodia, sanitario, re-
ligioso e d'istruziono

. . . . . 5,611,030 18
107 bis. Carceri - Personale aggregato - Inden-

nità di residenza in Roma (Spese fisse) . 2,000 --
108. Carceri - Indennità d'alloggio . . . 20,000 -
109. Carceri - Spese d'ufficio, di posta ed altro

per le direzioni degli stabilimenti carcerarî -
Gite del personale nell'interesso dell'ammi-
nistrazione domestica

. . . . . 66,400 -
110. Carceri - Premî d'ingaggio agli agenti car-

cerarî . . . .
. . . . 133,000 -

111. Carceri - Armamento ed indennità cavallo

agli agenti carcerarî . . . . . 7,200 -
112. Carceri - Spese di viaggio agli agenti car-

cerarî . . . . . .
•

. 40,000 --
113. Carceri - Compensi, rimunerazioni, sussidi

o gratificazioni straordinario al personale
carcerario - Compensi al personale di altro
Amministrazioni per servizi prestati nell'in-
tc rosso dell'Amministrazione carceraria e del-
l'Amministrazione del fondo dei detenuti, do-
positato alla Cassa depositi e prestiti . . 05,000 -

114. Carcori - Spese per esami e studî prepara-
torî......... 10,000-

115. Carceri - Mantenimento dei detonuti e degli
inservienti, combustibile e stoviglio .

. I1,746,000 -
116. Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario,

di biancheria e di libri
. . . . . 1,000,000 -

Il'Ž. Carceri - Retribuzioni ordinario e straordi-
nario agl'inservienti liberi, agli assistenti-far-
macisti e tassatori di medicinali . . . 75,000 -

118. Carceri - Mantenimento nei riformatorî dei
giovani ricoverati por oziosità e vagabon-
daggio · · ·

· · · · · 1,131,122 17
119. Carceri - Spose pei domicihati coatti e per

gli assegnati a domicilio obbligatorio . . 054,979 15
120. Carceri - Trasporto dei detenuti ed indon-

aith di trasferte alle guardie . . . . 1,340,000 --
121. Carocri - Provvista e manutonzione dei veicoli

por il trasporto dei detenuti e spose accos-

sorie . . . . .
. . . . 8,000 -

122. Carceri - Servizio delle manifatturc - Acqui-
sto e manutenzione di macchine, attrezzi e

utensili .
. . . . 140,000 -

123. Carceri - Servizio delle manifatturo - Prov-
viste di materic prime ed accessorie (articoli
le 3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . 3,000,000 -

124. Carceri - Servizio delle manifatturo - Mor-
cedi ai detenuti lavoranti e gratificazioni
straordinarie

. .
. . . 500,000 --

125. Carcori - Servizio dello manifatture - Retri-
buzioni e gratificazioni ai capi d'arte liberi,
agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte,
ai commissionari, agli inservienti ed agli
agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnict
e retribuzioni agli operai liberi per i lavori
di rifinitura di manufatti, ed anche a per-
sone estranec per servizi resi nell'interosso
delle manifatture carcerarie

. . . . 132,000 ---

126. Carceri - Servizio delle manifatturo - Carta,

stampati, minuti oggetti di facilo logorazione,
posta, facchinaggi e trasporti -Minute speso

per le lavorazioni .
. . . . . 175,000 -

127. Carceri - Servizio dello manifatturo - In-

dennità per gite fuori di residenza . .
11,000 -

128. Carceri - Fitto di locali (Speso fisse) . . 130,000 -

129. Carceri - Manutenzione dei fabbricati . .
540,000 -

130. Carceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese
per lo studio e la compilazione dei progetti
relativi all'impianto di stabilimenti carce-

rarî, indonnitå por trasforte o por servizi
straordinarî

. .
. . . . . 29,000 -

131. Fotografio dei malfattori più pericolosi (ar-
ticolo 448 del Rogolamento generale degli
stabilimenti carcerarî, approvato con R. de-

creto 1° febbraio 1891, n. 260) . . . 6,000 -

132. Sussidî alle Società di patronato . . • 13,300 -

133. Contributo da pagarsi alla Cassa depo-
siti o prestiti por la Cassa pensioni dei me-
dici in servizio dell'Amministrazione carce-

raria (legge 14 luglio 1898, n. 335) . .
45,718 48

28,145,852 40

TITOLO II.

IBpesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- Speso effettive.

Spese generali.
134. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-

minazione (Spose fisse) . . .
19000 -

135. Assegni di disponibilità (Speso fisse) . . 32,000 --

136. Famiglie dei morti per la causa nazionale e

danneggiati politici . . . . . . 200,000 -

137. Assegnazioni vitalizio, indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1840 delle pro-
vincio napolitano (legge 8 luglio 1883, n. 1400,

serio 3a, articoli le 7) . . - · . 525,000 -

138. Assegnazioni vitalizie, indennità o sussidi

ai danneggiati politici del 1818 o 1840 delle

provincie siciliano (legge 8 luglio 1883, n.
1400, serio 3a, articoli le 7). .

. . 175,000 -
L39. Assegnazioni vitalizie, IndonnLil O SUSSidÎ

ai danneggiati politici del 1848 e 1819 <lelle

provincio siciliano (legge 8 luglio 1883, n.

1403, scric 36, articoli 2 e 8). , , .
76,776 63

1,000,776 ( 3

Spose por lo Opero pie.
110. Assogni a stabilimenti di beneficenza . . 9,910 -
I 11. Sussi<li ai Comuni <1annegg ati dai terremoti

del l° luglio e 30 ottobre 1901 (Leggo 18

agosto 190ß, n. 330) . . . . . 105,500 -

115,410 -

Speso per la sanità pubblica.
142. Maggiore interesso da pagarsi alla Cassa

depositi o prostiti sui mutui ai Comuni più
bisognosi per opere odilizie o di risanamento
(leggi 14 luglio 1887, n. 4791 e 8 febbraio
1000, n. 5'), art. 2) (Spesa obbligatoria). . 170,000 -

113. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sui mutui contratti dai Comuni con

la Cassa depositi e prestiti, o con altri enti
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qualsiansi, per l'eseelvione di opere riguar-
«lanti la pronista di acillie potabili per i bi-
sogni dello popolazioni (leggi 8 febbraio
1000, n. 50 e 28 d:combre 1902, n. 566 (Spesa
obbligatoria) .

. . .

114. Concorso dello Stato nel pagamento della
rata annua dovuta alla Cassa depositi o pre-
stiti por interessi ed ammortamento del mu-
tuo concesso al Comune di Grosseto, giusta
la legge 20 luglio 1888, n. 5615 . . .

145. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sul prestito concesso dalla Cassa
depositi o prestiti al Comune di Scansano
(legge 20 luglio 1897, n. 381). . .

.

140. Concorso dollo Stato al pagamento degli in-
teressi sul prestito concesso dalla Cassa dei
<lopositi o prostiti al

.

Comune di Comacchio
(leggo 23 agosto 1900, n. 313) . . .

Spose per la sicurezza pubblica.
147. Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto

ed altro spese por lo trulipo comandate in
servizio speciale ed indennità ai RR. cara-
binieri

. . .

148. Carabinieri richiamati o trattenuti sotto le
armi in più della forza bilanciata . . .

TITOLO II.

Sper.la straordinaria

C.kTEGORIA PROLt. ---- Spese effettive.
80,000 - Spose generali. . . . . . . . 1,009,776 63

Opere pie. . . . . . . . . 115,410 -
Sanità pubblica . . . . . . . 289,658 80
Sicurezza pubblica . . . . . , , 1,700,000 --
Amministrazione delle carceri . . . , 027,000 -

26,087 28 Spose diverse. . . . . . . . . 20,000 -

Totale della categoria I della parto stra-
ordinaria . . . 3,761,845 43

3,032 88 Totale delle spose reali (ordinarie e stra-

ordinario) . . . . . . 74,392,996 0ß

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . 1,630,519 33

0,938 64 RIASSIT.NTO PER CATEGORIE
289,658 80 -

Categoria I. - Speso eft'ettive (Parte ordmaria o

straordinaria) . . . . . . . 74,392,936 02

Categoria IV. - Partite di giro . . . . 1,030.519 33

Totale generale .
. 76,023,515 35

700,000 - Viste, d'ordme di Sua 3facstà il Re:
Il Ministro del Tesoro

1,000,000 - L. LUZZATT1.

1,700,000 -

Spese por l'Amministrazione delle carceri.

140. Speso di riduzione, di ampliamento e di co-
struzione dei fabbricati carecrarî (articoli l
o 5 dolla leggo 10 fchbraio 1898, n. 31). . 612,000 -

150. Stabilimenti carecrarî diversi - Costruzione
di nuovo vetturo e vagoni cellulari pel ser-
vil.io di trasporto dei detenuti . . . 10,000 -

15l. Acquisto di armamento di nuovo modello . 5,000 -

627,000 -

Speso diverse.
151 bis. Compenso per i danni derivanti al Co-

mune di Scansano dall'abolizione della esta-
tatura, disposto con la legge 20 luglio 1897, •

n 321 (logge 26 febbraio 1903, n. ôl) . . 20,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.
152. Fitto di boni domaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governativo . 1,630,519 33

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

fSposa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Speso effettive.
Sposo generali. . . . . . ,. . 3,122,863 71
Debito vitalizio . . . . . . . 7,644,000 -
Archivi di Stato . . .

. . . . 795,204 79
Amministrazione provinerale . . . . . 8,713,837 06
Opere pie. . . . . . . . . 1,003,400 -
Sanita pubblica . . . . .

. . 1,749,891 60
Sicurezza pubblica . . . . . . . 19,456,041 03
Amministrazione delle carceri . . . . 28,145,852 40

Totale della categoria I dolla parte or-

dinaria . . . . . . . 70,631,150 59

Il Numero 488 della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad estinguere i
titoli della rendita consolidata 4,50 per cento netto, in-
scritta nel Gran Libro del debito pubblico, offrendo ai

portatori il rimborso di L. 100, ovvero il cambio di
L. 4,50 di rendita, con una rendita 3,50 netta del con-
solidato creato con la legge 12 giugno 1902, n. 166,
con l'aggiunta di un premio da stabilirsi, in relazione
al disposto del seguente articolo 12, per ogni 100 lire
di capitale nominale convertito.
Alle rendite del consolidato 3,50 netto, da inscriversi

nel Gran Libro del debito pubblico per effetto del detto
cambio, sono applicabili tutte lo, disposizioni contenute
nella predetta legge.

Art. 2.

Le rendite del consolidato 4,30, assegnato con esen-

zione dall'aumento d'imposta sino al 20 per cento alle
pubbliche istituzioni di beneficenza, per effetto dell'arti-
colo 2, comma quarto, della legge 22 luglio 1894, n. 339,
in rappresentanza delle rendite consolidate 5 e 3 per
cento, da esse possedute a quella data, o le rendite dello
stesso consolidato da esse acquistate successivamento, e
presentate per il tramutamento al nome non oltre il L5
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luglio 1903, sono esenti dalla conversione disposta con

l'articolo precedente.
Tali rendite continueranno a rimanere inscritte nel

Gran Libro sotto la denominazione: Antiche rendite
consolidate nominative 4,50 netto conservate esclu-
sivamente a favore delle pubbliche istituzioni di be-
neficenza.
Le rendite stesse, salvo il caso della fusione di due o

più enti intestatarî delle modesime o di cessione ad
altro ente di identica natura, saranno soggette di pieno
diritto alla conversione pura e semplice in consolidato
3,50 per cento, per effetto di qualsiasi operazione, per
la quale debbano essere trasferite ad altri intestatarî
ovvero tramutato al portatore.

Art. 3.

Le disposizioni dell'articolo precedente sono estese alle
rendite del consolidato 4,50 pertinenti al Fondo di be-
neficenza e religione della città di Roma, in quanto ri-
sultino ad esso assegnate in surrogazione di consolidato
5 por conto, per offetto dell'art. 3 dell'allegato L alla

leggo 22 luglio 1894, n. 330, e applicate a scopi di be-
neficenza, comprese quelle affette al servizio delle pen-

.
sioni monastiche, il cui capitale, ai termini dell'art. 15

della legge 30 luglio 1806, n. 343, ò già acquisito alla
beneficenza.
Le stesse disposizioni sono estese alle rendite del con-

solidato 4,50, pertinenti alla Cassa nazionale di previ-
denza par la vecchiaia degli operai.

Art. 4.

Le rendite del consolidato 4,50, pertinenti in proprio
alla Cassa dei depositi o prestiti, le rendite dello stesso

consolidato pertinenti al Fondo per il culto e al Fondo
di bonoficenza e religione della città di Roma, per que-
st'ultimo in quanto risultino applicate a scopi di culto
o aventi carattero di culto, saranno assoggettate dirot-
tamento alla conversione in rendita consolidata 3,50 per
ogni unità di rondita 4,50.

Art. 5.

Al fine di affrettare l'aumento delle congrue paroc-
chiali da 900 a 1000 liro, di che all'articolo 1, comma
secondo, della leggo 4 giugno 1899, n. 191, il Tesoro
dello Stato, a partire dal 1° luglio 1904, corrisponderà
annualmente, a semestri posticipati, la somma di un mi-
liono di lire all'Amministrazione del Fondo por il culto.
Quando l'Amministrazione del Fondo per il culto si

trovi in grado di provvedere con i propri mezzi al detto
aumento, e nella misura in cui- ciò possa avvenire, il
contributo a carico dello Stato dovrà, di anno in anno,
scemare in proporziono, fino allo sgravio della totale
somma di un milione di lire.

Art. G.

Il fondo di beneficenza o religione della città di Roma
è esonorato, a partire dall'esercizio 1901-905, dall'ob-

bligo di corrispondere al Tesoro dello Stato l'annualità
di L. 85,519.20, per conservazione e manutenzione di

monumenti, biblioteche, osservatorì, musei e oggetti
d'arte, e dall'obbligo di versare al Fondo per il culto
il contributo di L. 39,400 per spese di amministrazione.

Art. 7.

I proprietari delle rendite consolidate 4,50, non con-
siderate negli articoli 2, 3 e 4 della presente legge, i
quali nel termine di quattro giorni, decorribili dalla
data che sarà fissata per decreto Reale, non abbiano di-
chiarato, nei modi stabiliti dal decreto medesimo, di
chiedere il rimhorso del capitale, saranno ritenuti come
accettanti il cambio della rendita 4,50 netto in 3,50
netto.

La data del rimborso, o la misura del premio da
accordarsi ai portatori che accettino la conversione, sa-
ranno indicate nel detto decreto Reale.

Art. 8.

Sui titoli consolidati 4,50 por cento, per i quali sia

stato chiesto il rimborso, sarà pagato, insieme al capi-
tale corrispondente, in L. 100 per 4,50 di rendita, l'in-
teresse maturato sulle cedole a tutto il giorno ante-

riore a quello fissato per il rimborso.
Ai proprietari dei titoli consolidati 4,50 per cento,

dai quali, entro i quattro giorni, non sia stata

presentata la domanda di rimborso, o sia quindi stato
accettato tacitamente il cambio in 3,50 netto, saranno
rilasciati, non appena disponibili, i titoli corrispondenti
del nuovo consolidato.

Frattanto, o dalla data da stabilirsi nel detto decreto

Realo, insieme al pagamento degli interossi decorsi sui

titoli 4,50 a tutto il giorno anteriore alla loro rimbor-

sabilità, e al pagamento del premio stabilito nello stesso
decreto Reale, sarà provveduto, sempre quando l'Ammi-
nistrazione lo ritenga opportuno, alla stampigliatura in
3,50 di tutti i titoli, al nome o al portatore, delle ren-
dito del consolidato 4,50 per cento, par lo quali sia stata
accettata la conversione.
Dalla data fissata per la rimborsabilità competono ai

portatori, che abbiano accettata la conversione, gli inte-
ressi 3,50 al netto.

Art. 9.

Por lo persono che non abbiano la libera ammini-
strazione dei loro beni, l'accettazione della conversione
in consolidato 3,50 dello rendito 4,50, o la domanda di
rimborso, da parte dei rispettivi tutori, curatori e am-
ministratori, saranno considerate como atti di semplice
amministrgzione, e potranno avere ogni effetto senza'

autorizzazione speciale, o sonza alcuna formalità giudi-
ziaria.

Se venga chiesto il rimborso, la somma corrispondente
dovrà essere versata direttamente presso la Cassa de-
positie prestiti, come deposito volontario, per il rego-
lare reimpiego, secondo la procedura normale.
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Saranno egualmente considerati come atti di semplico
amministrazione, a tutti gli effetti, il ricevimento e la
susseguente riunione o alienazione degli assegni frazio-
nali di rendite 3,50 per cento, non suscettivi di inscri-
zione nel Gran Libro del debito pubblico, risultanti dalla
conversione delle rendite 4,50, appartenenti alle persone
incapaci, nell'interesso delle quali la conversione sia stata
accettata, salvo l'obbligo del reimpiego dell'importo dei
premi assegnati o del ricavo della suddetta aliena-
zione.

La donna maritata potrà accettare la conversione o

chiedere il rimborso senza autorizzazione del marito.

Art. 10.

Riguardo alle rendite 4,50 per conto, soggetto ad usu-
frutto, l'opzione per il rimborso del capitale dovrà es-

sore fatta di accordo fra il titolare proprietario o l'u-
sufruttuario. Se venga fatta da un solo di essi, il Te-
soro sarà liberato da ogni obbligo, versando il capitale
stesso, dalla data fissata per il rimborso, presso la Cassa
dei depositi e prestiti.
Se risulti che l'usufrutto sia cessato o che la nuda

proprietà siasi consoliiata nell'usufruttuario, il titolare
proprietario e l'usufruttuario avranno rispettivamente
diritto di ritirare il capitale versato, insieme agli inte-
rossi dovuti sul medesimo, considerato come deposito
volontario.

Art. 11.

Tutti gli atti e documenti da prodursi, sia por la con-
versione, sia per il rimborso delle rendite consolidate
4,50 per cento, da convertirsi in virtù della presente leg-
ge, ed ogni atto da rilasciarsi dalle amministrazioni dello
Stato in relazione a tali operazioni, saranno esenti da
tassa di bollo e di concessione governativa, o, se occor-
ra, ammessi a registrazione gratuitamente, a condizione
che debbano valore esclusivamento agli effetti della legge
stessa.

Sarà ammesso il passaggio gratuito del bollo dai titoli
4,50 per cento ai nuovi titoli 3,50, rilasciati per effetto
della conversiono, salvo il pagamento suppletivo della
tassa, se il presentatore richieda un maggior numero
di questi ultimi.

Art. 12.

Il Ministro del Tesoro ò autorizzato ad alienare, alle
migliori condizioni, rendita consolidata 3,50 per cento,
nella misura necessaria por i rimborsi eventualmente
chiesti per la conversione del consolidato 4,50, ordinata
con la presente legge, salva la facolth di valersi, a
talo scopo, interinalmento, dello disponibilità ordinarie
di cassa.
Al pagamento del premio da concedersi ai portatori

dei titoli non rimborsati, di che agli articoli le 7 pre-
cedenti, e alle altre erogazioni relative alle operazioni
finanziarie o amministrative, da compiersi per, effetto

della presente legge, sarà provveduto con mezzi di To-
soreria, nel limite massimo di una lira di sposa por
ogni 100 lire di capitale nominale, rimborsato o con-
vertito per effetto di opzione, escluso l'importo delle
conversioni obbligatorio.
Per le spese prevedute nel comma precedente sarà

iscritto apposito capitolo nella parte straordinaria del
bilancio del Tesoro por l'esercizio 1903-004, con la. de-
nominazione: « Spesa per la conversione del consoli-
dato 4,50 in 3,50 », per una somma non superiore a
L. 2,628,838.

Art. 13.

La Direzione generale del debito pubblico ò autorit-
zata a rilasciare le cartolle al portatoro del consolidato
3,50 per cento netto, da emettersi a partiro dalla data
dolla presento legge, con le firmo impresse mediante
apposito marchio con fac-simile.
Alla impressione di tali firme assisterà un rappresen-

tante della Corte dei conti.

Art. 14.

Sui risultati e sulle speso della conversione da ope-
rarsi per effetto della presento leggo, sarà prosentata al
Parlamento una particolareggiata relaziono.

Art. 15.

La presente legge outrork in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzet/a Ufficiale.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare como loggo dello Stato.

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

LezzATTI.
GIOLITTI.
RONCHETTI.

Visto: Il Guardasigitti: RONCHETTI.

Il Numero 06 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ÏTALIA
Visto il R. decreto in data 8 settembre 1878, n. 4498

(serie 22) che determina le attribuzioni del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio ;
Considerato che negli statuti delle R. scuolo superiori

di commercio di Bari e Venezia, rispettivamente ap-
provati coi RR. decreti in data 11 marzo 1886, n. 3746,
e 15 maggio 1870, n. 5671, e nel Regolamento 18 gen-
naio 188õ della R. scuola superiore di commercio a
Genova è stabilito che il diploma rilasciato ai licenziati
delle dette R. scuole è equivalente agli ordinarî supe-.
riori gradi accademici;



5474 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Ritenuta la convenienza di determinare il valore di
detto diploma e gli uffici, oltre quelli liberi del com-
mercio e delle industrie, all'esercizio dei quali abilita il
diploma stesso ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, l'Ïndustria ed il Commercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le RR. scuole superiori di commercio di Bari, Gonora
e Venezia e gli altri istituti d'insegnamento superiore
commerciale, legalmente riconosciuti e posti sotto la

dipendenza e la vigilanza del Ministero d'Agricoltura,
Industria o Commercio, rilasciano un diploma speciale
di laurea agli alunni che hanno compiuto il corso de-
gli studì nelle sezioni commerciale, consolare ed in

quelle magistrali, ed hanno superato gli esami di cui
all'articolo 4.

Art. 2.

Tale diploma è equivalente agli ordinari superiori
gradi accademici e dà facoltà di concorrere a quelle
fra lo cattedre di scienzo commerciali ed economiche
neRo scuolo industriali e commerciali dipendenti e sus-
sidiate dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, che saranno indicate nel Regolamento di cui

all'articolo 4.

Art. 3.

Coloro cho hanno ottenuto il diploma speciale di lau-
rea nelle sezioni commerciale e di ragioneria dello

RR. scuole superiori di commercio di Bari, Genova e

Venezia o degli istituti d'insegnamento e ammerciale su-

periore, di cui all'articolo 1° del presente decreto, sono
abilitati all'esercizio della ragioneria e degli altri uffici
pubblici attinenti al commercio ed alla industria.

Art. 4.

Apposito Regolamento, approvato dal Nostro Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio, stabilirà oltro
alle norme di cui all'articolo 2° quelle relative agli
esami per il conferimento del diploma di laurea.

Art. 5.

Itimangono immutato le disposizioni del lt. decreto

24 giugno 1883, n. 1547 (serie 3a), e tutte le altre re-
lativo allo insegnamento commerciale superiore, in quanto
non siano contrarie al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1903.

VITTORIO EMANUELE
llAVA.

GIOLITTI.

Visto, li Guardasigilli: RONCIIEI1(.

Relazione di S. E. il Ministro degli Esteri a M. S.
il Re, in udienza del 29 novembre 1903, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 4,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »
per provvedere a rimborsi al personale per la
Emigrazione.

SmE Î
Coll'attuazione della legge 31 gennaio 1901 sull'Emigrazione, l'Uf-

ficio d'informazioni per gli emigranti italiani, istituito in Ellis Island
(New-York), che era pagato sul bilancio del Ministero degli Af-
fari Esteri passð a carico di quello del fondo por l'Emigrazione,
ed il direttore dell'Utlicio stesso fu chiamato a far parte del Com-
missariato in Roma.
Nell'inviare il detto funzionario ad Ellis Island (13 agosto 1895),

il Ministero degli Affari Esteri aveva preso impegno di provvedero
alle spese di rimpatrio della famiglia ed al trasporto del suo mobi-
110, qualora egli avesse dovuto cessare dall'esercizio di quelle
funzioni.
Essendo ora avvenuto nel corrente anno il rimpatrio della

famiglia del detto funzionario, conviene provvedere al rimborso
delle speso come sopra.
Siecome però nel bilancio del fondo per l'Emigrazione non è

stanziata una somma per provvedervi, si rende necessario la eroa-
zione di un capitolo aggiuntivo, al quale possa imputarsi la somma
da pagare.
A tale scopo il Consiglio dei Ministri ha consentito che sia

prelevato dal fondo di riserva per le « speso impreviste » la somma
di L. 4000, come dall'unito schema di decreto che il riferento si
onora di sottoporre all'Augusta firma dolla Maesta Vostra.

Il Numero 4';8 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e Contabihtà Generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Vista la legge 2 luglio 1903, n. 260, che approva l'esor-

cizio provvisorio del bilancio del fondo per l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1903-904;
Considerato che il fondo di riserva per le « spose im-

previste » di L. 15,000 inscritto nello stato di provisione
della spesa è tuttora disponibile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le « spese impreviste », inscritto

al capitolo 19 dello stato di previsione della spesa del fondo
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1903-904, ò
autorizzata la prelevazione della somma di lire quattro-
mila (L. 4000) por l'istituzione di un nuovo capitolo 9-bis :
Rim/rorso delle spese di viaggio delle famiglie i
funzionari del Commissariato in missione all'estero.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uflìciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ITTONI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.
ÜIOLITTI.
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Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in redienza del
3 dicembre 1903, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di I3udrio (Bologna).

SIRE!

In seguito allo elezioni parziali amministrativo della scorsa

estato il Consiglio comunale di Budrio si trovð diviso in due par-
titi di pari forzo od in lotta fra loro.
Indetta l'apertura della sessione ordinaria autunnale colla pro-

posta di nomina del sindaco e della Giunta, la seduta non poto
aver luogo percho <'intervennero soltanto cinque consiglieri. Non

miglioro sorte ebbe l'adunanza indetta in seconda convocazione,
essendovi intervenuti non più di due consiglieri.
In questa situazione di cose, rimasti ineflicaci i tentativi per un

accordo fra i due partiti, si rendo necessario lo scioglimento del

Consiglio come unico mezzo per rendere possibile il funzionamento
doll'Amministrazione comunale.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Butlrio, in provincia di Bo-

logna, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Antonio Argonti ð nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

norma e per gli effetti degli articoli 120 e seguonti del tosto unico
e delle altre leggi di cui sopra.

Art. 2.
Sono incaricati di questa ispezione i signori:
Comm. avv. Giovanni Solinas-Cossu, direttore generale del de-

manio e delle tasse sugli affari, presidente;
Cav. avv. Pasquale Di Fratta, referendario nel Consiglio di

Stato, membro;
Cav. uff. Roberto Benetti, intendento di finanza, id.;
Cav. Gennaro Perrino, capo seziono nella Corte dei conti, id.

Art. 3.

Gli ufficiali incaricati della ispezione procoderanno collegial-
mento noi propri lavori.
Saranno coadiuvati da un uflicio di segreteria composto dai si-

gnori :

Cav. Edoardo Squatriti, ispettore del credito o della previdenza nel
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio;

Cav. dott. Carlo Conti-Rossini, segretario amministrativo nel Mi-
nistero del Tesoro;

Cav. Giovanni Enrici, id.
Tancredi Oddone, segretario nella Corte dei conti;
Dott. Gaetano Vitagliano, segretario di ragioneria nel Ministero

del Tesoro;
Dott. Guido Fossati, vico-sogretario amministrativo nel Ministero

del Tesoro.
Inoltre i predetti ufficiali potranno valersi del concorso degli in-

tendenti di finanza o del personale da quosti dipondento.
Art. 4.

Con altro decreto Ministeriale sarà provvedute:
alle istruzioni per gli aceertamenti di cui agli articoli 121 e

122 del testo unico di legge sovracitato;
alla determinazione dollo condizioni, cui devo soddisfare il por-

tafoglio interno degli Istituti di emissione sul quale i portatori
dei biglietti hanno il diritto di prelazione, come su altre categorio
dell'attivo, all'infuori dello riservo metalliche effettive o equipa-
rate;

ai criterî per l'accertamento dolla liquidaziono dello attivita
immobilizzato, nei riguardi della gradualo diminazione della tassa ,

di circolazione prevista dagli articoli 6G, 67, 69, 70, 72, 73 e 74

del testo unico di legge predetto.
Art. 5.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U/jiciale del

Regno e no sara data pronta comunicazione agli Istituti di emis-
stone.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1903.

Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO DELL INTERNO

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione o sulla
circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. decreto 9 ot-
tobre 1900, n. 373;
Veduto le leggi 27 dicembre 1900, n. 447; 26 dicembro 1901,

n. 516, o 28 dicombro 1902, n 530, di proroga del corso legalo
dei biglietti della Banca d'Italia, del Banco di Napoli o del Banco
di Sicilia;

Determina:

1903.
Ordinanza di Sanità Afarittima - N. 29

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata ufficialmente la scomparsa della pesto a Smirne:
Veduta la Convenzione sanitaria internazionalo di Vonozia 19

marzo 1897;
Veduta la legge sanitaria 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*) ;

Decreta:

Art. 1. La procedente Ordmanza di sanità marittima, N. 27, del 5 dicem•
Sara osoguita un' ispozione straordinaria nei tre Istituti di bre 1903, riguardante le provenienze dal porto di Smirne ò revo-

emissione (Banca d'Italia, Banco di Napoli e Banco di Sicilia), a cata.
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I signoti Prefetti delle Provincie marittimo sono incaricati del-

la esecuzione del presente decreto.
Roma, 18 dicembre 1903.

Il Ministro

GIOLITTI.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione carcet•aria.

Con R. decreto del 24 trovembre 1903:
Toro rag. Quirino, computista di la classe, collocato d'uffleio in

aspettatita, pei motivi di saluto, con l'assegno annuo corri-

spondente al terzo dello stipendio di cui esso à provvisto.
Cori R. decreto del 26 novembre 1903:

Scotto cav. Federico, direttore di 2a classe, promosso alla la

(L. ð000).
Gaipa cav. Ignazio, direttore di 3a classe, promosso alla 2a (L. 5000).
Altamura cAv. Benedetto, direttore di 4a classe, promosso alla 3a

(L. 4500).
Clofh ing. Efisio, direttore di 5a classe, promosso alla 42 (L. 4000).
Scarzelli Francesco, segretario di la classe, promosso, por merito

d'esame, vice direttore (L. 3000).
Monteforte-Bianchi Gio. Batta, segretario di 2a classe, promosso

alla la (L. 2500).
Farro dott. Gaspare, alunno di concetto, nominato segretario di

2a classe (L. 2000).
Vitti Igña2io e Dall°0rto rag. Domenico, contabili, nominati ra-

gioneri (L. 3000).
Rotondi rag. Ercole e Luconi Giuseppe, computisti di la classe,

nominati, per merito d'esame, contabili (L. 2500).

MINISTEILO
DI AGRICOLTUllA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Spada Edmondo, verificare di 5a classe, promosso per anzianità

alla 4a classe.
Gentile Angelo, allievo verificatore, promosso, per anzianita e me-

rito, a verificatore di 5a classe.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D' ITALIA

Numeri delle 259 Obbligazioni per la ferrovia Ge-
nova-Voltri (Legge 28 agosto 1870, n. 58õ8) state
sorteggiate nelle estrazioni seguite il 10 dicem-
bre 1903.

48* estrazione

N. 115 Obbligazioni della la emissione (R. decreto 18 febbraio 1856)

1 2 25 62 79

82 95 108 154 162

166 169 173 213 226
237 248 299 301 309

312 378 380 412 417
467 468 475 476 491
502 509 527 537 538
545 547 572 - 628 045

097 704 708 713 720
754 762 770 806 815
840 841 845 885 907

944 972 1006 1020 1049

1087 1103 1137 1103 1238
1246 1250 1259 1291 1348

1378 1425 1427 1456 1475

1498 1506 1524 1532 1517

1597 1653 1672 1680 1683

1729 1780 1868 1900 1910
1913 1946 1956 2006 2015

2023 2043 2094 2100 210 I

2219 2226 2249 2ž58 2270

2281 2298 2303 2331 2343

2377 2383 2392 2403 2415

Le suddette Obbligazioni devono essere munite delle seguenti cedole
semestrali cho non sono più pagabili in conto interessi.

dal n. 97 scadenza 1° luglio 1904.
Cedole

al n. 100 id. 1° gennaio 1906.

47a Estrazione

N. 144 Obbligazioni della 21 Emissione (R. decreto 19 gennaio 1857)
7 18 24 37 60

62 111 148 204 217
223 231 240 300 375

407 437 493 522 531
550 555 536 557 578

583 E87 001 607 6l7

627 639 674 675 709

723 729 763 770 782

784 799 802 804 825

850 E65 893 899 906

1026 1047 1082 1118 1123

1127 1154 1175 1194 1207

1245 1?53 1262 1341 1354

1378 1445 1469 1499 1513

1551 lE86 1671 1681 1682

1738 1746 1761 1780 1798

1902 1870 1881 1883 1895

1914 1998 2053 2061 2110

2126 2136 2139 2140 2192
2199 2226 2223 2239 2249

2274 2286 2330 2335 2355

2357 2365 2391 2399 2409
2415 2428 2412 2485 2490

2495 2525 2563 2591 2611

2652 î653 2671 2684 2094

2739 2745 2753 2789 2844

2853 2836 2876 2800 2927
2943 2953 2958 3046 3076

3119 3151 3135 3196.

Le suddetto Obbligazioni devono avero munite delle seguenti cedole
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi:

dal n. 95 scadonza lo luglio 1904
Cedole

al n. 100 scadenza 1° gennaio 1907.
NB. Le cedole delle Obbligazioni di la emissione portano l'in-

dicaziono della decorrenza del semestre, e quelle della Sa omis-
sione la data della scadenza del semestro.

Le Obbligazioni come sopra estratte cessano di fruttare interessi
con tutto dicembre 1903 e dal 1° gennaio 1904 avra luogo il rim-
borso del corrispondente capitale nominale in L. 250 per ciascuna,
mediante mandati esigibili presso le Sezioni di R. Tesoreria, che
saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a regolare do-
manda, da presentarsi o direttamente alla Direzione generale od a
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mezzo dello Intendenze di finanza con restituzione delle Obbliga-
tioni stesse munite delle suindicate cedole.

Roma, addi 10 dicembre 1903.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della õa Divisione

DIAZ.

Visto, per l'Uficio di riscontro della Corte dei Conti

GIULIA.

AVVERTENZA
(Articolo 194 del Rogolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942)
I possessori dello Obbligazioni o dello Cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima doll'esibizione delle Cedole in occasione dei pa.
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi afRsse negli Uffloi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se

i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi

si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora le Sezioni di R. Tesoreria, o gli altri Contabili in-
caricati del pagamento paghino l'importare delle Codole esibite

la cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere ri-

tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestro successivo.

RETTUCA D'mTESTAZIONE (Ïa Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 1,191,085 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, por L. 63, al nome di Vitale Attitio di Israele, domiciliato

in Genova, e N. 1,226,431, per L. 103 al nome di Vitale Marco

Attilio fu Israele Matassia, ambedue vincolate di usufrutto vita-

lizio a favoro di Deangeli Perla Consolina fu Abramo Leone, ve-

dova di Vitale Israele Matassia, furono così intestato e vincolate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè la prima ren-
dita dorova inveco intestarsi a Vitale Marco Attilio di Israele, ed

ambedue dovevano essere vincolato d'usufrutto vitalizio a favoro

di Do Angeli Giuseppina fu Abramo Leone, vedova di Vitale Israele

Matassia, vera propriotaria ed usufruttuaria delle rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTunex n'mTESTAZIONE (I Ë¾ÖÖlÍCG%iONO).

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè

N. 1218373 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, per

L. 25 annue, al nome di Balbo Giuseppe di Matteo, minore, sotto

la patria potesta del padre, domiciliato a Pamparato (Cuneo),
fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Balbo Giuseppe di Giovanni Matteo, mi-

tioré, 666., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A'terraini dell'articolo 12 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difúda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (or Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioè: N. 790,951 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 400, al nome di Satta Angelica di Antonio, nubile, domi-
ciliata a Sassari, vincolata pel matrimonio della titolaro con

dodias Giovanni fu Plotro, furiero capo armajolo nel Distretto

militare di Sassari, fu così intestata per erroro cccorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Satta Angela di
Antonio ecc., c me sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
titica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIcA o'INTESTAZIONE (34 Pubblicaziotee).
Si à dichiarato che la rendita del Consolidato 5 Ot0, ciob:

N. 080,712 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L 35 annue, al nome di Pasta Gaetano fu Enrico, minore, sotto

la patria potesta della madre Caleaterra Carlotta fu Luigi, vo-
dova Pasta, domiciliata in Milano, fu così intestata per erroro

occorso nello indicazioni date dai richiedonti all' Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a

Pasta Maria vulgo Gaetana, fu Enrico, minore, sotto la patria
potesta della madre Caleaterra Carolina fu Luigi, vedova di Pa-
sta Enrico, domiciliata in Milano, vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTHUCA D'UTESTAZIONE (36 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,257,878 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

per L. 115 annue, al nome di Masera Giuseppe Nicola fu Fran-

cesco, minore sotto la tutela di Gamba Giuseppe fu Giovanni, do-

miciliato in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-

bico, mentrechè doveva invece intestarsi aMasera Nicola Giuseppe
fu Franceseo, minore, ecc. (come sopra), vero proprietario della

rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirozione Gonerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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RETTIPICA D'INTESTAZIONE (3* Ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioò : N. 003528 d'iscriziono sui registri dolla Direzione Generale

per L. 85, al nome di Piperno Anna fu Abramo, moglie di Paci-

fico Rosselli, domiciliato in Roma, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Piperno
Anna fu Abramo, moglie di Salomone Facifico Rosselli, domici-
liato in Roma, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chianque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziona .li questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il ß8 novembre 1003.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

SAIARRIMENTO DI RICEVUTA (la Ptebblicazione).
Dal signor Ardizzon Gaetano è stato denunziato lo smarrimento

della bolletta n. 20, protocollo 158, posizione 272, rilasciata dalla
Intendene di Finanza di Siracusa il 28 agosto 1902, a lui mede-
simo, per ricevuta di un certificato del debito «Comuni di Sicih,» di

L. 114,20, godimento 1° luglio 1901.

Ai termini dell'art. 33-1 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano

stato notificato opposizioni a questa Direziono Generale, saranno
liberamento consegnati i titoli di rendita provenienti dalla sud-

detta iscriziono di L. l14.30 al signor Pizzati Federico fu Antonio,
senza obbligo di esibizione della ricevuta suddetta, che sarà ri-

tenuta di nessun valoro.

Roma, il 19 dicembre 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI BOLLETTA la Ptebblicaziotte).
Dal signor Cavallero Edoardo fu Carlo a stato denunziato lo

smarrimento della bolletta N. 58, protocollo N. 384, posizione 982,
rilasciata dalla Inten lenza di Finanza di Parma al modesimo

sig. Cavallero il 4 novembre 1903, per ricevuta di un certificato
di rendita 4 0¡0 di L. 384, godimento 1° luglio 1903.

A'termini dell'articolo331del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove

non siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
saranno liberamento consegnate al signor Cavallero le cartello di

rendita provenienti dalla suddetta iscrizione di L. 384, senza ob-
bligo di restituzione della detta ricevuta che verrà ritenuta di

nessun valore.

Roma, il 19 dicembre 1903.

[L Direttore Generale
MANCIOLI.

AYTTSO PEft SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
Il sig. Pier Francesco Ciccone fu Nicola ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 87 ordinale, n. 538 di protocollo o

a. 1261 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di Finanza

di Salerno, in data 10 settembro 1903, in seguito alla presente-
zione del certificato nominativo n. 717457 della rendita comples-
siva di L. 10, consolidato 5 0(0, con decorrenza dal 1° gennaio
1902.

A' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso

un meso dalla data della prima pubblicazione del presento avviso

senza che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnata al si-

nor Pior Francesco Ciccone fu Nicola, il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro-
detta ricevuta, la qualo rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 28 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Dirosione Generale del Tesoro (Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 21
dicembro 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,86, non

essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 21 dicembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal 21 al 27 dicembre 1903, per daziali
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria o Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

19 dicembre 1903:

Con godimento
Senza cedela

in corso

Liro Lire

5 ¾ iordo 104,02 */s 102,02 f js

4 */, % netto 102,14 6/, 101,02 */
Consolidati

4 % netto 103,70 101,70

3 1|, % netto 102,77 101,02

3 % lordo 74,23 73,03

C O1NT COŒL81

IL GUARDASIGILLI
hilNISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Visti i Regi decreti 13 settembre e 16 novembre 1893, con cui
si stabilirono le norme pel conferimento dei posti di canonici, cap-
pellani o partecipanti nelle Regic chiese palatine pugliesi;

Decreta:

Art. l.

A bandito un concorso per titoli a due posti di canonico nella
Regia chiesa palatina di Acquaviva delle Fonti; a tre posti di
canonica ed uno di cappellano in quella di Altamura, ed a tre
posti di cappellano in quella di 31ontosantangolo.
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Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli occlesiastici, che abbiano
uno t'ei seguenti titoli:

a) di aver prestato lodovolmente l'opera del ministero sa-

cordotale nelle missioni italiano all'estero. o nello colonie italiane,
non meno di 5 anni;

b) di essersi segnalato por zelante carith nelle ambulanze

in caso di guerra, o in occasione di pubbliche calamità;
c) di aver illustrato lo arti, lo lettere, le scienzo;
d) di aver conseguito la laurea in lettore o nelle scienze in

qualunque dello Regie Università del Regno, se si concorre al po-
sto di canonico; ovvero di aver ottenuto la liconza liecale in uno

degli istituti governativi, o parificati, so si concorre ai posti di
cappollano;

e) di aver conseguito il diploma dottorale in uno degli isti-
tuti occlesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorità scolastica
g>vernativa, ovvero in uno degli istituti ecclesiastici, di cui al-
l'art. 13 dolla legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato por un tempo, non minore di anni 15,
addetto alla cura delle anime nelle parrocchie rurali, od all'inse-
gnamento nello scuolo governative od elementari del Regno.

Art. 3

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentaro al Ministoro

di Grazia e Giustizia e dei Culti domanda in carta da bollo, entro
il termino di giorni 30 dalla terza pubblicazione del presento do-
creto nella Gazzetta Ufficiale.
La domanda dovrà ossero corrodata dai seguenti documenti:

1) atto di nascita ;
2) fedina penale;
3) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
-1) certificato da cui risulti cho il richiedente ò fornito di

uno dei titoli indicati nell'art 2.
Roma, addl 12 dicembre 1903.

Il Ministro

1 RONCHETTI.
N. B. Per norma degli aspiranti, si fa conoscere che l'annuo as-

segno spettante ai posti messi a concorso, secondo la media del-

l'ultimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, ascende :

a L. 1849,40 pel posto di canonico della chiesa di Acquaviva:
a L. 893,24 pel posto di canonico nella chiesa di Altamura;
a L. 410,02 pel posto di cappollano nella detta chiesa di Al-

tamura;
a L. 347,22 pel posto di cappellano nella chiesa di Montesan-

tangolo.
Si avverto però che l'ammontaro di tali assegni a mutabile, in

corrispondonza delle risultanzo dell'esercizio finanziario.

Con la domanda ciascun candidato dovrå inviaro:

a) un'esposizione della vita scientifica contenento la speci-
ficazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, con l'in-
dicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e'le pubblicazioni predette, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copre non minore di 16 por farno la di-
stribuziono ai termini del Regolamento;

c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni medesimo in
carta libera ed in numero di 16 esemplari.

d) un cortificato della segreteria dell'Univorsitä o Istituto
universitario, a cui il candidato appartiene, comprovante la du-

rata dell'insegnamento da lui impartito sia a titolo ufficiale, sia a
titolo privato.
I concorrenti, che non appartongono all'insegnamento governa-

tivo, debbono inoltro prosentare il certificato penale di data non

anteriore al lo aprilo 190L

Non sono ammessi lavori manoseritti o non saranno aceottato

pubblicazioni o parte di esso che giungano al Ministero dopo la

scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eloggibili dalla Commissiono, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento offettivo univer-

sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova oralo.

La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissiono por tutti
i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, addi 5 dicembro 1903.

12 Ministro

3 ORLANDO.

AVVISO DI CONCORSO.

Visto l'articolo 8 del Regolamento dello Scuole di ostotricia, ap-
provato con R. decreto 10 febbraio 1876.

E aperto il concorso per titoli al posto di medico I° assistento

presso la R. Scuola ostetrica pareggiata di Milano.
Lo stipendio è di L. 1300 annue, oltro l'alloggio, con obbligo di

residenza nell'Istituto.
La nomina sarà bionnale, o potrà ossero rinnovata di triennio

in triennio.

La domanda (in carta bollata da centesimi GO) e i titoli dovranno

essero prosentati al direttore della Seaola ostetrica di Milano, non
più tardi del 15 gennaio 1904.

Roma, addi 16 dicembre 1033.

12 Ministro

ORLANDO.

DELLA IST UN PUBBLICA
PARTE NON UFFICIALE

IL MINISTRO
Voduto l'articolo 57 della loggo 13 novombre 1859, n. 3725;
Veduto il Capo III del Regolamento generale universitario, ap-

provato con R. decreto 13 aprilo 1902, n. 127;
Deereta :

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

diritto amministrativo e scienza dell'amministraziononellaR.Uni-

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOXHARIO - Sabato 10 dicembre 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.

versità di Pavia. La seduta è aporta (ore 15,40).
I concorronti dovranno far porveniro le domande d'ammissiono ARRIVABENll, sogretario, legge il processo verbale della tor-

in carta legalo da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione nata precedonte, il quale ð approvato.
non più tardi del 15 aprile 1904.
Non sara tenuto conto delle istanzo che porverranno dopo quel Risultato di votazioae.

giorno, ancho se prosentato in tempo allo Autorità scolastiche lo- PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione per la
cali o agli uflici postali o ferroviari. nomina di tro commissari alla Cassa dei depositi o prestiti.
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Eletti i senatori Vacchelli con voti 67, Boccardo con voti 66,
Mezzanotto con voti 63.

Presentazione di progetti di legge.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. A nome

del presidente del Consiglio e ministro dell'interno, presenta il
progetto di legge:

Aumento di lire 300,000 al capitolo 48: Servizî di pubblica
beneficenza - Sussidî dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Presenta poi a nome del ministro del tesoro i seguenti disegni

di legge:
Assegnazione dell'annua pensione di lire 10,000 a titolo di

ricompensa nazionale alla signora Italia Bedeschini, vedova del

generale Menotti Garibaldi, ed agli orfani superstiti;
Provvedimenti per la sistemazione finanziaria dell'ammini-

strazione provinciale di Napoli.
(Sono trasmessi agli Utfici).
Presenta inoltre il disegno di legge :

Proroga dei termini assegnati nella legge 14 luglio 1887, n. 4727
(serie 3a), per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpe-
tue. (Su proposta del ministro a dichiarato d'urgenza e deferito

all'esame di una Commissione speciale da nominarsi dal Prosi-
dente, con incarico di riferirno nell'odierna seduta).
Presenta da ultimo, a nome del ministro del tesoro, il progetto

di legge:
Proroga del corso legale dei biglietti di banca e delle agevo-

lezze fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni e altre di-

sposizioni sugli Istituti d'emissione.
(E dichiarato d'urgenza e, su proposta del presidente, trasmesso

alla Commissione di finanze).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del disegno di legge: « Distacco dal Comune di Triora
e costituzione in Comune autonomo, con sedo in Molini di Triora,
delle frazioni di Molini, Andagna, Corto, Parallo, Gavano, Aigovo,
Agaggio Inferiore, Agaggio Superiore e Glori » (N. 226).
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Nomina a commissari por l'esame del progetto
di legge presentato dal guardasigilli: « Sulle prestazioni fondiarie
perpétue », i senatori Caselli, Massabð, Lampertico, Arrivabene e

Borgatta.
Discussione del disegno di legge: « Ripartizione per l'eserciaio

ßnanziario 1903-904 di stanziamenti per talune opere pub-
bliche straordinarie » (N. 252).

DI SAN GlUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
DEL ZIO. Ricordando alcune dichiarazioni contenute nel pro-

gramma del Ministero, relative ad opere pubbliche da eseguirsi
nelle provincie meridionali, richiama l'attenzione del ministro sul

Ponte del medio Volturno e sulla bonifiche in quella regione o

dimostra la necessita di tali lavori, già precedentemete deliberati,
sotto l'aspetto etnografico, storico ed artistico.
TEDESCO, ministro de' lavori pubblici. Dichiara che sino ad ora

non si poterono compiere le opere, di cui ha parlato il senatoro
I)el Zio, perchènonsiriusciadottenere la concordia degli enti in-
teressati alle opere, di cui l'oratore riconosce l'importanza.
Assicura che, raggiunta ora questa concordia, non mancherà di

proporre, appena gli sarà possibile, un disegno di legge al Par-
lamento inteso a soddisfare il giusto desiderio del senatore

Del Zio.
DEL ZIO. Ringrazia.
MEZZANOTTE, relatore. Accenna alle ragioni, per lo quali non

ha creduto opportuno muovere osservazioni sulla cifra impostata;
ò lieto poi delle rassicuranti dichiarazioni del ministro.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Senza discussione si approvano i tre articoli del progetto con

le annesse tabelle A, B, o C.
Discussione sul disegno di legge : « Proroga dei termini asse-

gnati nella legge 14 lugleo 1887, n. 4727 (Serie 3a) yr la
commutazione delle prestazioni fondiarieperpetue > (N. 200).

LAMPERTICO, relatore. Riferirco sul progetto di legge, o dico
che la Conimissione conchiude con un voto puro e semplice di ap-
provazione del disegno di legge, così come venne dall'altra Ca-
mera, esprimondo il desiderio che il guardasigilli trovi il modo
di impedire che questo proroghe non abbiano a rinnovarst piu

por l'avvenire.
PRESIDENTE. Dà lottura dell'articolo unico del progetto di

legge, o dichiara aporta la discussione.
PELLEGRINl. Domanda al ministro so il dosiderio espresso dal-

l'onorevolo relatore sarà da lui accolto nel senso, che fara tutto

il possibile, por la stessa dignità del Parlamento italiano, che
questa sia effettivamente l'ultima proroga di quella leggo cho ne

obbo già tante, da legittimare il dubbio se non sarebbo stato me-

glio il non averla mai approvata.
LAMPERTICO, relatore. Prega il ministro di far conoscero al

Parlamento quante e quali questioni sullo prestazioni siano stato

esaurite o por sentenza o per convenzione, quando l'argomento
debba essere nuovamente discusso in Senato.
Sostieno poi di non aver detto nulla che possa compromettere

lo stato delle cose, e ripete che raccomanda al Senato l'approva-
zione del progetto di legge.
RONCHETTl, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Dichiara

che accoglie la dimanda rivoltagli dal relatore.
Quanto al desiderio espresso dal senatore Pellegrini, lo trova

più che legittimo, ma osserva che, se vi furono proroghe, la colpa
ò un po' di tutti. Per quanto è in lui, assume formale impegno
di sollecitare l'approvazione del progetto di legge sulle prestazioni
fondiarie perpetue.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione. L'articolo unico

del progetto è rinviato allo scrutinio segreto.
Presentazione di progetti legge.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, prosenta
il progetto di legge:
Modificazioni alla legge 28 luglio 1901, n 387 (testo unico) sulla

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità o per la vecchiaia

degli operai.
(E dichiarato d'urgenza o trasmesso agli Uffici).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presenta il progetto di

leggo:
Costruzione del tronco ferroviario di allacciamento delle stazioni

di Termini e Trastevere in Roma.
(È trasmesso agli Uffici).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procode allo

spoglio dello urme.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del disegno di legge:
Distacco dal comune di Triora o costituzione in comune auto-

nomo con sodo in Molini di Triora, delle frazioni di Molini, An-
dagna, Corte, Perallo, Gavano, Aigovo, Agaggio Inferiore, Agaggio
Superioro e Glori:

Votanti
......... 77

Favorevoli
. . . . . . .

.
59

Contrari . . . . . . . . .
18

(Il Senato approva).
Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubbhci per l'esercizio finan-
ziario 1903-1904 » (N. 254).

PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo unico del progetto di leggo
e dichiara aperta la discussione generale.
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PARPAGLIA. Nota la diminuzione della spesa nei bilanci degli
ultimi esercizi, e la spiega con il passaggio al tesoro della spesa
per le costruzioni ferroviarie. Osserva che per importanza sono
ora subontrate opere non meno necessarie ed urgenti relative a

strade, bonifiche, sistemaziono idraulica, ed altro che maggior-
monto influiscono allo sviluppo della economia nazionale.
A questo riguardo perð deve constataro che le leggi che prov-

veggono all'esecuzione di opere siffatte furono approvate, ma a

poco a poco traseurate o rinviato di anno in anno. Tra esse cita
particolarmente la bonifica del fiume Tirso, ed accenna allo fasi
por lo quali questa à passata, senza che ancora abbia potuto es-
sere nommeno iniziata.
Nota cho il bilancio dei lavori pubblici a di una importanza

politica, sconosciuta forse dal ministro, ma non discutibile, ove si
rifletta ohe osso ha in mano i mezzi per ovviare a tante agita-
sioni ed a tanti torbidi cho in dati momenti commovono il paese.
Tornando allo opere di cui deve lamontare la trascuranza, ae-

conna a quelle relative alla sistemazione del fiume Tirso, il quale
talmento cresciuto di letto, che una piccola pioggia basta a

gettare nella desolazione i paesi confinanti; e quando questo
<lanno non avviene, sussisto in permanonza l'altro delle acque
stagnanti che infestano le plaghe da esso traversato.
Parla dello strade e della diversa olassificazione loro in rap-

porto agli obblight della manutenzione, e richiama in particolar
modo l'attenzione del ministro su quelle vicinali, che sono di
una grande importanza, specialmente por lo sviluppo dell'indu-stria agricola.
Termina raccomandando la sorte delle opere idraulicho della

Sardegna, per le quali si augura che il ministro, ponendo fine
alle discrepanze fra i diversi progetti ed i diversi uffici, si studî
che sia dato ad esse almeno un principio di esceuzione, onde
quelle popolazioni siano rassicurate delle premure del Governo in
opere consigliate da impellenti necessità e da un sentimento di
giurtizia e di alta sapienza politica.
ROSSI LUI II. Eoao sicuramento note all'onorevolo ministro lo

condizioni della stazione centrale e dei minori scali ferroviari diMilano.
Fin da parecchi anni furono ritenuto insufficienti al traffico che

fa capo a quell a cittå, o nel principio del 1898 venne istituita,
con dooreto reale, una Commissiono allo scopo che avesso a stu-
diaro i provvodimenti necessari por corrispondero ai sempre cro-
sconti bisogni.
Studi accurati vennero fatti; la Commissione fu ricostituita

quando 11 compianto senatore Gadda venne a mancaro; fu già daoltre un anno presentata a cura dell'oratore la relazione, non
solo; venne anche costituita, nel marzo del 1903, un'altra Com-
missione per uno studio che ha stretta relazione con quello degliscali di Milano, presieduta dall'onorevolo Adamoli, quella cioè che
deve studiare il problema dello linee che fanno capo al porto di Go-
nova; ma, salvo poelli e inadeguati provvedimenti, niento fu, non-
chè oseguito, nommeno fissato finora.
Eppure la condizione di Milano ò gravissima.
Tutti i servizi sono insuflicienti. Insufficienti i binarî, insufli-

cienti i presidî ; mentro il movimento va continuamente aumen-
tando, ed ò prossima l'apertura del valico del Sempione.
Sono turbato le nocessità del servizio non solo, ma quelle puredella sicure2za dello persone.
Ora, paiohã gli studi furono ultimati, e i progetti sono stati

presentati, prega l'onorevole ministro di riprendere l' argomento
con l'energia che il caso gravissimo reclama. Si tratta al po-
stutto, più che P interesse locale, dell' interesse generale dello
Stato, degnissimo dunque sott'ogni aspetto delle euro e dell'atten-
zione del Governo.
Attende rassicuranti risposte e la promessa di pronti ed effi-

caci rimedi.
ADAMOLI. Como presidento della Commissiono, di cui ha par-lato il senatore Rossi Luigi, o lieto di dare informazioni al Se-

nato agi lavori da essa compiuti.

Quella Commissiono doveva riforiro sul movimento ferroviario
che fa capo al porto di Genova. Essa si poso allo studio con udò
telo straordinario. Come risultato de' suoi studi, propose i rimedi
e i lavori normali necessari per aumentaro la potonzialità dello
stazioni e delle linee, che da Genova vanno verso il nord d'l-

talia.

Altri studi la Commissiono fece sul commercio di Genova, con-
frontando tutti i precedenti lavori al riguardo ooi nuovi dati, che
potò assumere, potendo cosi farsi un concetto esatto dello stato

presente del tradico di Ganova, o del suo movimento sompre crc-
scente. Talchè essa fu in grado di fare proposto inteso a favorire
il continuo aumento del traffloo di quella città.

Questi studî o queste proposto saranno presentato al ministro
in apposita relazione.
Rileyb poi como la Commissione trovò che molti lavori erano

di un'indole cosi urgente, che crodette di telegrafarno al mi-
nistro.
Altre proposte urgentissimo la Commissione opinð di dover pre-

sentire al ministro senza attendere la relazione. E l'oratoro as-
sunsa sopra di so l'incarico dolla presentazione di esse; eib che
farå tra poco, augurandosi che il ministro voglia accoglier'o.
Gli altri lavori della Commissione, riguardanti lo studio di vart

problemi, por esempio quelli sull'applicazione dell'elettricità, dello
funiculari aeree, dei nuovi valichi appenninici, saranno anch'ossi
compiuti qttanto prima.
Crede così di aver risposto osaurientomonte alle osservazioni del

senatoro Rossi Luigi.
Parla poi delle condizioni, in cui si trova il valico di Busalla e

la sua succursale, e degli inconvenienti che ivi si verificano, per
il traffico e per i passeggieri, ed accenna ai possibili rimedî.
Quanto allo stazioni, egli devo anzitutto esprimere tutta la sua

meraviglia per gli impiegati, che spingono il sentimento del do-
Vere fino alla pit'i alta abnegaione, adempiendo agli obblighi loro
imposti dal servizio in condizioni purtroppo deplorevoli. Quindi
passa in rassegna gli inconvienti che derivano dal non essero lo
stazioni in condizione da corrispondere al loro compito.
3oncludo, facendo appello al ministro, la cui competenza à pari

al buon volero, perchè voglia accettare lo proposto cho gli saranno
prosentato dalla Commissione (Berie).
PISA. La questiono relativa allo stazioni di Gonova e di Milano

dovova essero trattata in Senato, percho quello due stazioni costi-
tuiscono quasi il peraio del movimento ferroviario in Italia.
Ma a siffatta questione si ricollega strettamente quella relativa

al porto di Genova, ed al riguardo l'oratore accenna che agli
studî compiuti da vario ed autorevoli Commissioni, seguirono ul-
timamènte trattative concrete fra enti locali e Governo, il quale
era pronto ad assumere impegni precisi per rendere possibile in
breve tempo il riordinamento della stazione di Milano. In conse-

guenza l'oratore domanda quali siano i propositj dell'attuale Mi-
nistoro sull'argomonto, e so intenda di riprendere le trattativo in-
terrotto por giungere alla definizione di questa questione, che in-
toressa direttamente Milano e Genova, ma ha pure una forte ri-
percussione su tutto il commercio ed il movimento economico
del paese.
BALENZANO. Dichiara che la lentona nell'esceuziono delle o-

pero mentovato dall'onorevolo Rossi Luigi, dipende dagli enti lo-
cali milanesi.
Osserva ·poi che il progetto dell'onorevole Rossi fu tanto radi-

cale che alcuni di quegli enti non vollero accettarlo. Gli enti lo-
cali, dopo invito del ministro del tempo, hanno fatto una propo-
sta più moderata che importa una spesa di 50 milioni.
La benemerita Cassa di risparmio di Milano si dichiaro dispo-

sta ad anticipare i 50 milioni, ponendo a carico degli enti il pa-
gamonto degli interessi. Cosi egli venne autorizzato dal Consiglio
dei ministri a concludere una convenzione che però non pota an-
dare in porto por diseropante sorto fra gli enti locali sul riparto
degli interessi.
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Questo lo stato delle cose. Or egli prega il ministro di non

perdere di vista la convenzione in progetto, e invita l'onorevole
Rossi ad adoperare tutta la sua autorita per mettere d' accordo

gli enti locali, onde potero addivonire cosi una buona volta ad

una soluzione di una questione che interessa non solo la sta-

zione di Milano, ma tutto il traffico nazionale.
ROSSI LUIGl. Accoglie l'invito del senatore Balenzano e di-

chiara cho farà tutto il possibile por mettero d'accordo gli enti
locali.

Parlando poi dell'opera della Commissione da lui presieduta,
dice che il progetto, chiamato radicale dal senatore Balenzano,
appartieno al senatore Gadda, il quale era tutt' altro che radi-

cale.
Non entra in particolari d'indole tecnica. ma solo puo assicurare

che Milano desidera la stazione unica; quindi egli la raccomanda
al ministro,
PELLEGRINI. Raccomanda al ministro la tutela dei grossi fiumi

veneti e più specialmente del bacino chiuso fra il Piave e il Li-

venza che abbraccia circa 100 mila ettari, o del relativo canale

di Grassaga che, in occasione di rotta, è l'unico sfogo per le

acque.
Nota che il Consorzio ed alcuni Comuni fin dal 1888 si erano

rivolti al Governo por la tutela di quel canale, ma la risposta fu
negativa.
Nel 1002, gli interessati ripresentarono una nuova istanza per-

chè il canale fosse dichiarato di terza categoria. Ma la pratica si
ò ora arrestata.

Prega il ministro che, compiuta la istruttoria, solleciti il de-
creto Roale per il riconoscimento di quest'opera.
Crede debba applicarsi la legge del 1902, ma in caso di dubbio

raccomanda al ministro di usare la interpretazione più mite.
PRESIDENTE. Propone e il Senato approva che domani, alle

oro 15, si tenga seduta per proseguire nella discussione del bi-
lancio dei lavori pubblici.
La seduta termina alle ore 18.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica 20 dicembre 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta é aperta (oro 15,30).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale della tornata pre-

cedonte, il quale à approvato.
Comunicazione.

CHIALA, segretario, dà lettura di una lettera del presidente
del Çonsiglio, il quale partecipa al Senato che S. M. il Ro ha ac-
cettato lo dimissioni del contr'ammiraglio Reynaudi dalla carica
di sottosegretario di Stato por la marina, nominando in sua vece
il contr'ammiraglio Aubry.

Presentazione di progetti di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta i disegni di legge:
Stato di previsione della sposa del Ministero dell' istruziono

pubblica per l'esercizio finanziario 1903-904;
Stato di previsione dell' entrata per l' esercizio finanziario

1903-004.

(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).
TITTONI T., ministro degli affari esteri, presenta il progotto di

logge :
Autorizzazione per la stipulazione di un accordo provvisorio

commerciale con l'Austria-Ungheria e per eventuali ulteriori prov-
vedimenti.
(È trasmesso alla Commissione dei trattati e dichiarati d' ur-

genza).
ßeguito della discussione del disegno di legge : < Stato di pre-

visione della spesa del Mznistero dei lavori publici per
l esercizio finanziario 1903-1.904 » (N. 234).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniziata la discussione ge-
nerale.

MEZZANOTTE, relatore. Si limitera soltanto a ciò che ò di

stretta competenza della Commissione di finanze.

Quanto alla questione delle strade, trattata dal senatore Par-

paglia sotto il triplice aspetto della costruzione, della manuton-

zione e della classifloazione, non puð convenire nel criterio di ac-
cordare preferibilmente il contributo stabilito dalla legge alle
strade, che si costruiscono a spese dello Stato; crede invece cho

convenga rimettere le amministrazioni provinciali in condizione
di poter profittare delle agevolazioni portate dalla legge e pren-
dere come titolo di preferenza l'importanza delle strade, tornando

così al concetto della legge del 1867.
Si unisce alle lagnanzo mosse dal senatore Parpaglia circa la

manutenzione stradale, e richiama l'attenzione del ministro sulle

ineguaglianze che derivano, da provincia a provincia, dalla clas-
sificazione delle strade, e lo invita a dar corso ai relativi re-

clami.

Per le opero di sistemazione dei fiumi della Sardegna, credo che
il loro ritardo debba ascriversi alla deficienza del personale, o
nota che vi provvederà il relativo progetto di legge pendente alla
Camera dei deputati.
Si associa ai desideri manifestati dai senatori Rossi Luigi, Pisa,

Balenzano ed Adamoli, sulla questione relativa alle stazioni di Mi-
lano e Genova.

E certo che l'onorevole ministro, al qualo non ha bisogno di rac-
comandarlo, vorra accogliere l'ordino del giorno proposto dalla

Commissione di finanze.

Richiama l'attenzione dell'onorevole ministro sulla gestione dei

fondi delle bonificazioni, e sopra talune impostazioni insuffleienti,
e lo invita specialmente a provvedere al capitolo riguardanto
le liti.

Sollecita la pubblicazione della relazione sull'andamento dei la-
vori per le opere di bonificazione.

Conclude, confidando nella giovano energia e nella vetusta com-

petenza del ministro, perehò lo raccomandazioni della Commissione

di finanze e dei vari oratori possano avere sollecita soddisfazione

(Bene).
VITELLESCHI. Coglio l'occasione dell'ordine del giorno .propo-

sto dalla Commissione, per fare una raccomandazione al ministro.
La valle del Velino ò meravigliosamente dotata dalla natura per

il suo clima e per la sua posizione. Ma i terroni limitrofi al Vo-
lino sono soventi inondati da questo, perché presso la cascata dello
Marmore si verificano spesso delle frano, che ostruendolo, ritar-
dano il corso del Velino.
Si è già l'oratore, per varî anni, occupato della cosa presso le

competenti autorità, ma sempre con risultati negativi.
Si sono fatti dei grossi progetti dal genio civile, ma essi costa-

no troppo.
Si è progettato persino di fare un Consorzio, e cio l'oratore di

mostra non solo d'impossibile attuazione, ma non adeguato all'im-
portanza del lavoro.
Rileva poi che al Ministero dei lavori pubblici manca il perso-

nale cho abbia conoscenza specifica por alcune opere idraulicho e

forestali.
Soggiunge che Popera di sgombramento che fa la provincia o

spesse volte più dannosa che utile.
Raccomanda per cio al ministro di ovviare a questo stato di

cose con opportuni provvedimenti, eliminando lo sconcio che egli
ha lamentato, e curando che il Velino abbia sempre il suo libero
corso.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Crede interpretare il
desiderio del Senato limitandosi a brevi parole, con le quali si
propone rispondero, nei termini più precisi che gli sara possibile,
al relatore ed ai diversi oratori che tutti intanto ringrazia, con

grande effusione, per lo cortesi parole che obbero al suo indi-
rizzo.

Le strade, le opere idraulicho di terza categoria, le bonifieho, le
questioni ferroviarie di Milano e di Genova furono gli argomenti
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trattati dai procedenti oratori. Procurerk rispondere partitamento
su ciascun argomento.
Riconosce anzitutto cho il nostro bilancio dei lavori pubblici ò

in condizioni cecollenti, porchè oggi vi sono 00 milioni da pagare

sopra impegni già assunti, ed altri 90 disponibili per nuovi im-
pegns.
Esso inoltre rappresenta il 4,50 per cento dell'entrata; mentro
il francoso, per esempio, rappresenta solo il 3,30 per cento.

Circa il capitolo delle liti, per l'attuale esercizio fu provveduto
con un prelevamonto dî L. 20,000 dallo spese imprevisto, o per 11

prossimo bilancio lo stanziamento fu portato a 70,000 liro.
Sui progetti per opero d'arte, che si dissero redatti su dati non

beno accortati, assicura il Senato che gli studi relativi sono oggi
compiuti con la maggiore cura possibile, o cita al proposito un

disegno di legge por opere marittimo che ora si trova innanzi

questa Assemblea, onde confida cho il lamento di opero non ese-

guito per fallacia degli studî relativi non avrà più luogo.
Quanto alle opero pel flume Tirso ð avvennuto il contrario di

quel che lamentava il senatore Parpaglia, perchè un nuovo pro-

gotto di quei lavori ridusse di molto la spesa prevista nel proce-
dente, avondo eliminato molte opero non ritenuto necessaric.

La classificazione delle str ade nazionali che rimonta a 35 anni,
invece che ad un quarto di secolo, como affermò l'onor. relatore, à

sompre la vessa'a questione dell'amministrazione dei lavori pub-
blici, o lo studio, cui l'oratore acconna brevemento, impiegato dai

vari ministri, comir.ciando dall'onor. Saracco, non giunse a risol-

vorla definitivamente.
Riferisco cho il numero dello domando presentato dal 1809 al

novembro 1903 ascen to a 93, e provengono da tutto lo parti
d'Italia.
No comunica l'esito, e dichiara cho assume impegno di studiare

la questione con tutto lo zalo e la ponderazione che l'argomento
richiedo.
Accenna intanto al progetto di legge d'iniziativa parlamentare

che si trova ora dinanzi alla Camera dei deputati, e che provvede
ad affidare alle provincie, con un prestabilito contributo, il man-
tenimento dello strado nazionali.
Por le strado provinciali, dichiara che tutti i lavori occorrenti

per completaro la reto importerebbe 100 milioni, oltro i 48 fissati
dalla legge del 1902.

Ma se oggi si facesso una revisione dell'opportunità di quelle
strade, si troverebbo che molte di caso, por mutato condizioni, non
sirebbero più necessa:io.

Circa la graduatoria nel contributo dello Stato, diretto a faci-

litaro la costruziono di dette strade, cmviene col senatore MeZ78-

notte, che il sistema adottato in un disegno di leggi del prece-

dento Ministoro non ò forso il migliore, o ratione proforibilo quello
dell'importanza dello.strado stesse, como era stabilito con la leggo
dal 1875.

Spiega porð cho il critorio cai era inspirato il disegno di leggo
rio>rdato, ora di faso iro il Mozzogiorno, di cui sa pensava cosi

miglioraro le condizioni.
Accetta l'invito per la maggioro vigilanza nella manutenzione

dollo strade comunali, ma questa b difficile cosa, perchè gli stan-
ziamenti dei bilanei comunali sono allo volto irrisori, o la Giunta

provinc ale amministrativa non può prendero provvedimenti a ca-

rico dei Comuni i cui bilanci furono di già approvati.
Ricorla l'inchiesta fatta acl 1897, el i risultati di essa, se-

condo i quali in 27 provincio la manutonzione era soddisfaconte,

mediocro in 7, pessima in 31.

Conforma infino l'impegno assunto innanzi l'altra Camora per
un progetto di loggo cho regolerà la materia.

È d'accordo cal senatoro Parpaglia por lo strado vicinali, e ri-

corda la Commissione istitui*a dal suo predocessore, o la conso-

guento riforma basata sull'opera del sindaco, sulla quale l'oratore
dichiara di aver poca fiducia, a causa dello lotto locali, che non

la terrebboro immuno da preconcotti,

Promotic perð una riforma fondata sopra elementi positivi, ed
ispirata principalmento a giovare l'agricoltura cui quello strado

sono particolarmento nocessaric.

Quanto alle franc, la cai questiono ha gravissima importanza in
Italia, Tonorevole relatoro sa bono la premura che egli so no diodo
appena assunto al Ministero.

Aggiunge cho per la scarsezza di personale del Genio civile, fu
consigliato a chiedere notizio allo Deputazioni provinciali, cho ri-
sposero premurosamente, onde ogli si sente in grado di poter af-
fermaro che in breve tempo potrà presentaro un progetto di leggo•
compilato su elementi di fatto o sicuri.

Passando alla legislazione idraulica, osserva cho essa fu con-
detta con ese ssiva uniformità. Ne accenna lo svolgimento dalla

legge fondamentale del 1859 fino a quella del 1902, alla quales
oggi l'ammmistraziono, da lui diretta dedica la maggior parte dello
sue forze, perchè la porequazione idraulica ð di assoluta giustizia
per alcune provincie d'Italia.
L'opera ricordata dall'onorovolo Vitellesahi fu assegnata alla

terza categoria; ma invitata la pro.incia ad assumorno l'escou-

zione, perehô fu impossibile costituire il Consorzio, fu opposto un

reciso dmiego, e cosi lo Stato l'assumerà direttamente, appena
passato il termine assegnato dalla logge, per giungero a questo
provvedimento.
Non pub accettare che manchi al ministro dei lavori pubblici

un personale competento nella questione dello acque montane. Cio

e a forse vero tempo fa, ma non più oggi, < he allo studio di
siffatte questioni provvodo una Commissiono appositamente isti-
tuita e composta di persono competenti cho fanno parte del Mini-

stero dei lavori pubblici o di quello dell'agrizoltura.
Quanto alla questione sollevata dal senatoro Pellegrini, circa il

canale Grassaga, dichiara che i lavori necessarii alla periferia
furono sollecitatt quest'oggi stesso con telegramma al prefotto, ai
lavori al centro Pari provveduto in momento opportuno.
Por la sistemazione idraulica o lo bonifieho della Sardegna

spioga cho il Ministoro ha cominciato dalla provincia di Cagliari,
dove sono i bisogni più urgenti o che lo opero relativo furono

già condotto quasi a compimento.
Per il Tirso accanna ai provvodimonti che la Commissiono a

cio delegata av ebbo proposti Se il senatoro Parpaglia avesso a

fare suggerimenti, glieno sarebbe grato, o prometto di sottoporli
all'esame della Commissione anzide•ta, o del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
Por le bonifiche spiega quello cho già ò stato deciso, o si trova

in corso di studi al Ministero. Lo opero in discorso relative fu-

rono divise in maggiori o minori o si comincio frattanto a daro

esecuziono a questo ultimo.

All'onorevole Mezzanotto dichiara che la relaziono sullo opero
di bonificaziono à d'imminento pubblicazione, o cho il ritardo ð

dipeso da ragioni tipografiche. Riconosco inoltre necessaria una

riforma della legge vigoute, specialmonto per cio cho riguarda la
revisione dello tabelle ad essa relativo.

Quanto agli interessi sulle sommo che sono preso a mutuo sui

25 milioni depositati alla Cassa depositi o prestiti, in rapporto a
quelli che la Cassa medesima paga su essi, osserva che la quo-
stiono ð gravo o merita di ossero risoluta con molta pondera-
zione.

Egli la studiera, ma credo necossario un progetto di leggo ap-
posito percho si possa ottenere il vantaggio invocato dal senatoro
Mezzanotto.

Sulla questione ferroviaria, limitandosi alla parte ieri discussa,
in quanto essa si ricollega con l'altra relativa al porto di Ge-

nova, ricorda l'opera del senatore Gadda, della Commissiono no-

minata dal ministro Saracco, o di quella di cui fu relatoro negli
ultimi tempi il senatore Boccardo.
Ricorda altrosi quanto scriveva il senatore Saracco sulla no-

cessità dei lavori alla stazione di Genova in rapporto alla galle-
ria del Sempione.
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A questi lavori fu la parte provveduto, alcuni furono fatti ed
altri sono in corso di costruzione : tra i primi cita il parco che

unisco Genova a Rivarolo, del quale dimostra l' importanza nel

movimento dei carri per la stazione di Genova.

Quanto al serviti ferroviari di Milano ricorda, la Commissione

presioduta dal senatore Rossi, il qualo ne riassunse le conclu-

aioni specialmente sul problema della pluralit's di stazioni, o

della stazione unica.
Non essendovi eccordo fra i membri stessi dolla Commissione,

iÌ suo predecessore. senatoro Balenzano, pensb di ripigliare dello

trattative con gli onti locali, ma esse non approdarono ad alcuna

conclusione per lo ríservo o lo condizioni fatto dai rappresentanti
degli enti stessi, riservo e condizioni che onumera partitamente. .
II ministro non crede di poter accettare quoste riserve, o con-

dizioni, e la convenziono o primo appunto di convenzione non

ebbe seguito.
Assunto l'oratore al Ministero provvide ad ordinare i lavori

d'ufgenza indiscutibile, quinli invitð la Direzione dello ferrovie

mediterraneo di presentare un progetto di sistemazione, cho fu

compilato, e che importa una spesa di 47 milioni dai quali pero
no vanno dedotti 20 por aroc 41 alienarsi,
In queste candizioni, o nella imminenza della scadenza dello

Convenzioni, o quando ancora non esistono progetti concreti, il
ministro non può faro quello dich iarazioni cho sono desiderato.

Egli puo solamento impegnarsi, a condurre l'esame della que-
stiono con la massima diligenza o premura. Non ò aliono dal

riapriro lo trattative con gli enti locali, ma non può fare altre

dichiarazioni, perchð la questione o anche d°indole finanziaria, ep-

però di competenza altresi del ministro del tesoro

Sui lavori della Commissione, presieduta dal senatore Adamoli,
e da questo accennati al Senato, non ha nulla da aggiungere.
Dichiara perð ehe il Ministero farà tutto il possibile perché le

opore suggerite da quella Commissione siono compiuto nel più
breve tempo.
Si associa poi di gran cuoro all'inno cho i l senatore Adamoli

sciolso in favoro del personale ferroviario.

Al proposito l'oratore ricorda le parolo da lui pronunziato po-
chi giorni innanzi alla Camera olettiva, o legge quello detto due

anni addictro, como semplico deputato, in favoro di questo per-
sanale cosi bonemerito.
Tornando allo spoeiala argomento delle stazioni ferroviarie di

Milano e di Genova, conchiude, affermando cho non il solo mini-

stro dei lavori pubbhei, ma tutto il Governo o proceenpato del

grave problema, che va risoluto come è imposto dai florenti traf-
fici che si svolgono nel triangolo Genova-Torino-Milano.
A questo dovere nazionale l'oratore, come ministro dei lavori

pubblici, darà tutto il suo buon volere e tutta la sua fede nei do-

stini della Nazione (Approvazioni),
PISA. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici delle risposto

date alle osservazioni che egli ha fatto ieri; ringrazia pure il re-

latore di essersi associato alle considerazioni svolto per la tutela

di un vero interosso nazionale.
Ha fede che l'onorovole ministro agirà non solo con tutta l'ala-

crità possibile, ma anche con l'iniziativa personale per risolvero

sollecitamento il problema delle stazioni di Milano o di Genova.

PATERNOSTRO. Proga il ministro di rassicurafe il Senato e il

popolo italiano sopra una questione che ha grande importanza po-
litica: il proseguimento dei lavori del monumento a Vittorio Ema-

nuele.
Presentemente l'insigne architetto Sacconi è stato colpito da

grave malattia, quindi è legittimo che il Governo dica come in-

tende provvedere alla prosecuzione dei lavori.
Confida che il ministro, animato como a da tanta buona volontà,

dia una risposta confortante al paese, il quale da troppo lungo
tempo attende il compimento della più grande opera della nuova

Italia in Roma (Approvazioni).
ADAMOLI. Ringrazia il ministro ed il relatore delle risposte

date alle suo osservazioni, risposto che comunichorå alla Commis-

810BO.

PELLEORINL Ringrazia anch'egli il ministro dello fatte dichia-
razioni.

PARPAGLIA. Prega il ministro di dargli afBdamento cho lo

opere cho riguardano il TirSO, BATARDO 6Seguite COIÏ& maggÎOTO

possibile sollecitudme.
Lo ringrazia poi delle risposte date sugli altri argomenti che

l'oratore ha trattato nella seduta di ieri.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Assicura il senatoro Pa-
tornostro che i fondi por il manumento a Vittorio Emanuelo non

mancano.

Per ciò che concerne la condotta dei lavori, esiste presso il Mi-

nistero dei lavori pubblici un'autorevolissima Commissione, che à

animata da quegli stessi sentimenti che hanno ispirato il senatero
Paternostro.
Dice che le condizioni di saluto dell'architetto Sacconi sono for-

tunatamente migliorate in modo da lasciar sporare che in brevo

possa tornaro alla direzione dell'opera.
Accenna a nuovi contratti stipulati por il materialo occor-

rento.

Aggiungo che in un disegno di legge, che presenterà fra bravo,
saranno stanziati nuovi fondi per proseguiro a lavori del monu-

monto a Vittorio Ernanuele (Bono).
PATERNOSTRO. Confida nella energia c nolla buona volontà

del ministro e spera che saprà dare un nuovo impulso a quest'o-
pera.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.

Presentazione di progetti di legge
STELLUTI-SCALA, ministro dello posto o dei telegrafi, presenta

il progetto di legge: < Istituzione di una linea di navigazione fra
Venezia e Calcutta ».

(E traemesso agli Uffici).
Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Procede alla lettura dei capitoli del bilancio dei

lavori pubblici.
Senza discussiono si approvaro tutti i capitoli, i riassunti per

titoli o per categorie o i duo articoli del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno presen-

tato dalla Commissiono di finanze• «11 Senato invita il Governo

a voler provvedere perché anche i grandi corsi d'acqua, che non

si trovano nelle condizioni richieste per appartenere a quelle ca-

tegorie, alle quali provvede direttamente il Governo, ma che in-

teressano delle grandi regioni, siano regolati in moda da impe-
dire che queste siano devastate per mancanza di chi vi provveda
e ne abbia la responsabilità ».

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Accetta l'ordine del

giorno, ma con lo debite riserve, prendendo impegno di studiare

la questione.
MEZZANOTTE, relatore. A nome della Commissione di finanze

ringrazia.
PRESlDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno, che é appro-

vato

Presentazione di un disegno di legge
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, preacnta il pro-

getto di legge:
Personale della Scuola olettro-chimica Principessa Iolanda in

Milano.

(E trasmesso agli Uflici).
Incidente sull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Fa i-

stanza al Senato perchè, prima delle vacanze, voglia discutere il

progetto di legge per sussidi ai danneggiati dalle moondazioni.

PRESIDENTE. Il progetto è allo studio della Commissione di

finanze, che non mancherà di riferirne al più presto,
Domani sednta alle ore 14.
La soluta termina alle 17,45.
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CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMHARIO - Sabato, 19 dicembre 1903

Presidenza del presidente BIANCHERL

La seduta comincia al tocco.
RICCIO, segretario, leggo i processi verbali delle due sedute di

ieri, che sono approvati.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Torlonia, Ce-
saroni, Pini, Weil Weiss, Landucci e Lojodice.
(Sono conceduti).

Domande di procedere.
PRESIDENTE, comunica domande di autoriuazione a procedere

contro gli onorevoli Peseetti, Morgari, e De Felice per reati com-
messi a mezzo della stampa.
Indi chiama l°onorevole Chimienti a surrogare l'onorevole Luz-

zatti nella Commissione per la biblioteca.
Presentazione di relazioni.

PAIS, presenta le relazioni sui disegni di legge:
a) Noli por l'esportazione dalla Sardegna del vino, olio, for-

maggio e bestiame;
b) computo, agli effetti dell'avanzamento e delle pensioni,

del tempo di servizio prestato a bordo delle navi che trasportano
emigranti dai medici della marina militare o altro personale della
R. Marina:

a) destinazione delle economio risultanti dal fondo pension¡
per i veterani nel 1848-49 a favore di coloro che presero parte alle
successive campagne per Pindipendenza nazionalo.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, annunzia che la Giunta per la verificazione dei

poteri, ritenuta incontestabile la elezione del collegio di Aversa,
dichiarb convalidata la elezione medesima nella persona dell'ono-
revole Carlo Schanzer.
CICCOTTI, propone la sospensiva por dar tempo alla presenta-

ziono di protesto; essendosi elevati gravi dubbi sulla regolarità di

questa elezione.
MANNA osserva che contro l'eletione dello Schanzer vennero

elevato unicamente questioni di diritto, che furono già risolute
dalla Giunta.
FINOCCHIARO-APRILE, prosidente della Giunta delle elezioni,

osserva che la Giunta esaminð questa elezione come tutte le altre

o che non può approvare la sospensiva, non essendosi addotto al-
can fatto che valga a giustificarla.
(La sospensiva non è ammessa).
DE-ANDREIS ravvisa un' ineoinpatibilitå almeno morale nella

posiziono dell'eletto, che ò un dipendonte diretto del ministro del-
l'interno, e quindi propono l'annullamento dolla eleziono.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, fa no-

tare che l'eletto è consigliero di Stato e come tale è inamovibile
e quindi libero di eseguire o no gli ordini che riceve nella sua
qualità, non retribuita, di direttore dei servizi amministrativi.
MANNA imprendo a sostenere che l'onorevolo Schanzer ha la

cittadinanza italiana contestatagli in alcune proteste (Commenti).
PRESIDENTE. Ma qui nessuno ha mosso questa obbiezione !

MANNA ritiene però che verra presentata (Rumori).
Dimostra che l'on. Schanzer, como cittadino di Trieste natura-

lizzato italiano, deve considerarsi cittadino italiano.
CICCOTTI nota che lo Schanzer, essendo nato a Vienna da ge-

nitori tedeschi, non puð, non ostante la cittadinanza triestina (con-
divisa da slavi, tedeschi, croati ed altri), considerarsi italiano.
Aggiungo che, come direttore dei servizî amministrativi, è ine-

leggibile, sebbene tenga quell'uflizio ad honorem, perchð esercita

una funzione e quindi un'influenza che si estendo a tutto il Re-
gno, e porchè non può essere indipendente ne' rapporti del Go-
Verno; come dimostro il collocamento a riposo dell'onorevole Te-
deseo quand'era direttore generale del Ministero dei lavori pub-
blici.

CAMERA osserva che l'incompatibilita considerata dall' onore-
vole Ciccotti potra essere propugnata de lege condenda, ma non

ò la legge elettorale, la sola che deve guidaro le risoluzioni del-
l'Assemblea.
Por cio poi che concerne la cittadinanza italiana, non crede si

possa contestarla, essendo lo Schanzer inscritto tra i cittadini di
Trieste, ed essendo stato riconosciuto italiano, sia col decreto
che gli concedova la naturalitå, sia con l'iscrizione nelle listo e-

lettorali di Roma.

(Interruzioni all'Estrema Sinistra).
COLAJANNI dichiara che non consento nei concetti sostenuti

dall'onorevole Ciccotti relativamente alla cittadinanza italiana,
giacchò essi disconoscono l'influenza notevole dolla lingua. Par-
tecipa peraltro alle osservazioni dello stesso onorevolo Ciccotti
per ciò che concerne la ineleggibilità dello Schanzer a cagiano
dell'uflicio che ricopre; deplorando che non l'abbiano compreso gli
elettori. (Approvazioni).
ROSELLI, relatore, conferma che nell'esonero dal pagamento

della tassa di concessione della naturalità vi ha la prova del ri-
conoscimento dell'italianità dello Schanzer. Esclude poi cho la
missione (non ufficio) di direttore generale possa produrre un'in-
compatibilità.
PRESIDENTE annunzia che fu chiesta sulla convalidazione la

votazione nominale (Rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. I mem-

bri del Governo che fanno parte di questa Camera si astengono
dalla votazione.
RICCIO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abignente - Aliberti - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Bergamasco -

Bertarelli - Bertetti - Bettolo - Bianchi Leonardo - Binelli
- Biscaretti - Bonacossa - Bonin - Borghese - Borsarelli -
Boselli - Bracci - Brizzolesi - Broccoli.
Calissano - Callaini - Calleri - Camera - Cantalamessa-

Cao-Pinna - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine -
Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Ceriana-Mayneri - Chi-
mirri - Chinaglia - Ciappi - Cimati - Cimorelli - Civelli -

Coeuzza - Colombo Quattrofrati - Colosimo - Colucci - Cor-
nalba - Cortese - Costa-Zenoglio - Curreno - Cuzzi.

D'Alifo - Dal Vorme - Danieli - De Amicis - De Bellis -
De Cesare - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - De Nava -
De Novellis - De Riseis Giuseppe - De Seta - Di Palma -
- Di Rudini Antonio --- Di Scalea - Di Tullio - De Nicolò -

Donnaperna - Dozzio.
Falcioni - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Fasce - Fa.

zio Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena --
Fortunato - Franeica-Nava - Furnari.
Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallini - Gavotti - Ghi-

gi - Giantarco - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi -
Giuliani - Giunti - Gorio - Grossi.

Jatta.

Lacava- Laudisi -Lazzaro-Leali - Loone - Libertini Ge-
sualdo - Libertini Pasquale - Lucchini Angelo - Lucernari.

Malvezzi - Mango - Manna - Mantica -- Maraini - Ma-
razzi - Marcora - Marosca - Maroscalchi-Gravina - Marson-

go-Bastia - Marzotto - Massimini - Materi - Matteucci -

Maury - Meardi - Mel -- Menafoglio - Merello -- Mazzanotte
- Miaglia - Miniscalchi-Erizzo - Monti Gustavo - Morandi
Luigi - Morando Giacomo.
Nuvoloni.

Ottavi.

Pais Serra - Pala - Papadopoli - Patrizi - Pavoncelli -
Perla - - Piccolo-Cupani -- Pivano -- Podestä.
Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Romano

Giuseppe - Roselli - Ruspoli.
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Sanfilippo - Scaramella-Manetti - Serristori - Sili - Silve-
stri - Soulier - Spada - Squitti - Suardi.
Tamburrini - Teso - Testasecca - Tinozzi - Toaldi - Tor-

nielli - Torraca - Torrigiani.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Veneziale - Vienna.

Rispondono no :

Alessio - Aprile.
Bissolati.
Caldesi---Camerini --Caratti - Cerri - Ciccotti - Colajanni
- Comandini - Costa Andrea.
De Andreis - De Viti-Do Marco.
Fradeletto.
Garavetti -- Gattorno - Giusso - Guicciardini.
Lollini - Lucifero.
Manzato - Mazza -- Mirabelli - Montemartini.
Nofri.
Pansini - Pantano.

Rampoldi - Riccio Vincenzo - Rispoli.
Sacchi - Salandra.
Teachio.

Varazzani --- Vigna.
Zabeo.

Si sono astenuti :

Compans.
Del Balzo Gerolamo - Di Sant'Onofrio.

Facta - Fusinato.

Giolitti.

Luzzatti Luigi.
Majorana - Morelli-Gualtierotti.
Orlando.
Pinchia - Pozzi Domenico.
Rava - Ronehetti.
Stelluti-Scala.
Tedesco.

Sono in congedo :
Avellone.

Baragiola - Battaglieri - Berio - Bianchi Emilio - Bian-
chini - Bonanno - Bovi - Brandolin.
Calvi - Cantarano - Caragati - Castelbarco-Albani- Cesa-

roni - Chiappero - Chiapusso - Chiesi - Codacci-Pisanelli -
Crespi.
Daneo Edoardo - De Luca Ippolito - De Martino - De Riseis

Luigi - Di Rudini Carlo - Di Trabia - Donadio - Doñati.
Farinet Francesco - Fede -- Fiamberti - Finocchiaro Lucio.
Galimberti - Gavazzi - Giaccone.

Imperiale.
Leonetti - Lojodice.
Marinuzzi - Mariotti - Medici - Merci - Mirto-Sergio -

Morpurgo.
Orsini-Baroni.
Pavia - Perrotta - Pessano - Pini - Pullè.

Raggio - Resta-Pallavicino - Rizzone - Romanin-Jacur -
Rossi Teofilo -- Rovasenda.
Scalini - Silva - Sommi-Picinardi - Sormani.
Toaldi -- Torlonia.

Vagliasindi.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :
Afan De Rivera.
Carcano.
De Prisco - Di Bagoasco.
Farinet Alfonso - Finardi - Frascara.
Galli - Gattoni - Ginori-Conti - Grassi-Voces.
Leone - Lovito.
Micheli.
Nocito.

Pcggi.

Raccuini.
Sola.
Zanardelli - Zannoni.

Assenti per ugicio pubblico :
Grossi.
Landucci.
Martini.
Pinna.

Rebaudengo - Ridolfl.
Vendramini.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Hanno risposto si 166.

Hanno risposto no 36.

Si sono astenuti 16.
Dichiara convalidato l'onorevole Schanzer a deputato del col-

legio d'Aversa.

Presentazione di una relazione.

BIANCHl LEONARDO presenta la relazione sul disegno di

legge « Disposizioni sui manicomi e sugli alienati ».
Discussione del disegno di legge : Atetorizzazione per la stipu-

lazione di un accordo provvisorio commerciale coll'Austria

Ungheria.
TITTONI, ministro degli affari esteri, dichiara che il Governo,

tenendo conto del fatto che i negoziati sono arrivati al punto de-
cisivo, terrà conto delle varie osservazioni che possano essere fatte,
ma non potrà rispondere ad alcuna (Commenti).
SALANDRA rileva con sorpresa essere questa la prima volta

che una discussione comincia con la dichiarazione del Governo

che non intende rispondere agli oratori.
Comprende la riserva del ministro degli affari esteri; ma la

dichiarazione avrebbe potuto, in ogni modo, essere fatta dopo, onde
non aver l'aria di voler sopprimere la discussione.

Açproverà la facolti al Governo di stipulare un accordo prov-
visorio, deplorando che cio si faccia all'ultimo momento. Quanto
perð all'ipotesi, pure prevista dalla legge, che l'accordo provviso-
rio non si possa concludere, invece della formula con la quale il
Governo è autorizzato a prender « tutti gli opportuni provvedi-
menti » propone, anche a nome dogli onorevoli Chimienti e Pais,
la seguente:
« Nel caso in cui tale accordo non potesse stipularsi il Governo

del Re è autorizzato ad applicare alle merci provenienti dall'Au-
stria-Ungheria l'articolo 5 delle disposizioni preliminari alla ta-
riffa doganale vigente, testo unico approvato col R. decreto 24
novembre 1895, n. 679 »,

Credendo pericoloso il precodento di concedere pieni poteri in
materia doganale, domanda se il Governo intenda valersi di una
nuova tariffa non ancora ufficiale e non bene ancora conosciuta,
che da alcuni è stata qualificata come una tariffa di guerra,men-
tre l'onorevole Luzzatti disse essere semplicemente una tariffa
tecnica. (Interruzioni del ministro del tesoro).
In caso che si debba rimanere sul terreno della tariffa urgente,

si può rimanere addirittura nel terreno della legge vigente; e per
togliere ogni dubbio circa la sua applicabilità al caso di un ao-

cardo provvisorio non concluso, la sua proposta provvede ad armare
sufficientemente il Governo, in attesa, ove occorrano, di altri prov-
vedimenti (Jommenti) per correggere certe speciali voci, come

quelle dei cavalli, legname, e via dicendo.

A proposito, anzi, di un inasprimento del dazio sul legname,
chiede che siano risparmiate le doghe per le botti, onde non re-
care grave danno all'agricoltura pugliese.
Propone infine che alle parole: « il nostro Governo » si sosti-

tuiscano le altre « il Governo del Ro » (Approvazioni).
DE VITI DE MARCO dichiara di essere contrario, malgrado i

precedenti, alla domanda di pieni poteri doganali fatta dal Go-
verno: domanda cho non crede neanche consigliata da una ragione
di nceossità, a meno cho non si proveda l'ipotosi di trattative so-
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spese o non concluso al 31 dicembro. Invece, secondo l'oratore, i
pieni poteri sono domandati per avviarsi ad una politica doganale
di rappresaglia. (Interruzione del ministro degli affari esteri).
L'oratore insisto in questo concetto, tonendo conto che oramai

tutti riconoscono essere inutile la tariffa doganale como arma di
negotiati E quindi si oppone all'idea di una politica di rappro-
saglia che, como offetto immediato, porterebbe gravi danni all'e-
sportazione agricola del Mezzogiorno.
Credo poi che la pohtica di rappresaglia inaugurata verso l'Au-

stria avrà non favorevole influenza sulle trattative commerciali
con la Germania e con la Svizzera. Spora che il ministro vorrà
fare in proposito qualche dichiarazione.
FERRARIS MAGGIORINO crede che l'accorlo provvisorio pre-

giudichork la conclusione del trattato definitivo, a proposito del

quale si riserva piena liberta d'azione, e costituirà un precedente
per lo trattative con gli altri paesi.
Nondimeno voterk il disegno di legge, augurandosi che il Go-

verno accetti l'ordine d I giorno dell'onorevole Salandra. Conclude
rilevando il nesso indissolubile fra i rapporti politici e quelli com.
merciali, e sperando che dalle due parti delle Alpi si sentirà quanto
questo nesso sia vero o importante (Bene).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, risponde

all'onorevole Salandra che il Governo non ha intenzione di appli-
care la nuova tariffa alla quale egli alluse, e che non intende in
alcun modo di fare una politica di rappresaglie
All'onorevole De Viti-De Marco dichiara che il Governo non

vuol chiedere pieni poteri doganali, ma soltanto avoro la facoltà
di negoziare un accordo provvisorio.
Il Governo ha studiato largamente la questione dei rapporti do-

ganali nei riguardi dell'esportazione agraria, ed ha fatto tutto il
possibile perchè nessuna questione vitale venga compromessa.
Dichiara all'onorevolo Maggiorino Ferraris, che il Governo in-

tonde procedere di pieno accordo con la Camera, alla quale sa-
ranno presentati subito i risultati dei suoi studi.
COLAJANNI, relatore, si limitera a dichiarare per quali ragioni

la Commissione sta venuta nella deliberazione di accordare al Go-
verno quelli che si è convenuto di chiamare i pieni poteri do-
ganali.
È convinto, per la sua lunga esperienza personale, che non vi

sia alcuna provincia in Italia nella quale predontini la corrente
liberista.
Ci sono, à vero, dei liberisti nel paese, ma costituiscono una

esigua minoranza; nella sua grando maggioranza ITtalia è pro-
tezionista.
Crede che l'onorevolo Salandra si sia lasciato suggestionare più

dal tornaconto politico che dalla ragione economica.
Lamenta che in Italia non si abbia avuto il coraggio che ha

avuto la democrazia svizzera, di manifestare un programma deci-
samente protezionista. Riconosce che il significato della legge sia
di accordare i pieni poteri doganali, e si meraviglia che l'onore-
volo Rava abbia voluto usare un linguaggio troppo remissivo.

Esprime l'augurio che non vi sia bisogno di ricorrere alle armi

di guerra, ma se bisogno vi fosse, b fatto obbligo espresso al Go-
verno di venire davanti alla Camera con le sue proposte, e la Ca-
mera avrà modo di giudicare l'opera del Governo (Benissimo).
SALANDRA ritira il suo emendamento.

(È approvato l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge : Istituzione di una linea di

navigazione fra Venezia e Calcutta.

FERRARIS MAGGIORINO aveva presentato il seguente emenda-
mento: all'art. 25 della convenzione sostituire:

« La So3iotà, negli anni in cui ha vigore il presente contratto

non potrà sotto qualsiasi forma distribuire ai suoi azionisti un

dividendo od utile netto superiore al 5 per cento del capitale ef-
fottivamento versato. L'ammontare del capitale versato verrà ap-
provato di volta in volta dal Ministoro delle poste e dei tele-

grafi.

Ogni anno dovrà essere prelevato dagli utili per costituire il
fondo di ammortamento del capitale materiale, il 5 per cento del

prezzo originario o di acquisto della flotta, con i relativi into-
ressi composti.
Gli utili eccedenti dovranno essere destinati esclusivamento allo

nuove costruzioni, esclusa ogni distribuzione agli azionisti.
Il Ministero delle poste o dei tolografi avrà facolta di controllo

per mezzo di un suo dolegato su tutte le operazioni e tutti i

conti della Società per accertaro che siano adempiuto le prescri-
zioni del presente articolo ».

Lo ritira pur rilevando come l'attuazione dolla convenzione nei
termini in cui à conclusa avrà per effetto di farci trovare in una
notevole inferiorità di fronte al servizio analogo esercitato dal

Lloyd austriaco. Non era questo I'ideale al quale la Commissione

pei servizi marittimi ha inspirato i suoi studî o le sue pro-
poste.

FRADELETTO, dopo il ritiro dell'omendamento dell'onorevolo

Ferraris, rinunzia a parlare (Si ride -- Commenti).
(Si approvano i duo articoli del disegno di legge e convenzione

annessa).
Discussione del bilancio dell'entrata per l'esercizio finanziario

1903-904.
LUZZATTI, ministro del tesoro, accetta le previsioni dellaGiunta

per tutti capitoli ad eccezione di quello che riguarda le tasse di

successione, per le quali propone un aumento giustificato dall'an-
damento accertato di questo cespite.
GIOVANELLI, relatore, accetta la modificazione dello stanzia-

mento.

RUBINI, al cap. 32 (tasse di fabbricazione), richiama l'attenzione
del ministro sull'accertamento della tassa di fabbricazione dello
zucchero, occorrendo determinare se esso debba farsi sullo zuc-

chero che entra in magazzino, anzichè su quello che viene desti-

nato al consumo.

LUZZATTI, ministro del tesoro. Terrà conto della raccoman-

dazione per gli effetti della legge d'assestamento.
(Si approvano i capitoli, il riassunto generale dell'entrata e gli

articoli del disegno di legge).
CAVAGNARI crede che prima di prendere le vacanze la Ca-

mera debba rivolgere il suo pensiero all'amato suo presidente, e-
sprimendo l'augurio che egli sia lungamente conservato alla Ca-

mera ed alla patria (Vivi e prolungati applausi). Manda pure un

saluto ed un augurio a Giuseppe Zanardelli (Vivi e prolungati ap-
plausi).
Propone quindi che la Camera aggiorni i suoi lavori fino al 28

gennaio (Approvazioni).
NUVOLONI vorrebbe che prima di separarsi la Camera avesse

dal Governo una parola di affidamento circa i disegni di legge
per gli organici degli impiegati (Commenti). Aggiunge che si era

sparsa la voce di un possibile sciopero della loro classe. Ora è
autorizzato a smentire questa voce.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, co-
nosee la classe degli impiegati ed è convinto che essa si terrà

lontana dalle agitazioni; se così non fosse, il Governo saprà pu-
nire gli impiegati che verranno meno ai loro doveri (Bene).
Aggiunge che i disegni di legge relativi agli organici degl'im-

piegati del Ministero dei lavori pubblici sono primi nell'ordine
del giorno e primi saranno alla ripresa dei lavori (Approva-
zioni).
PRESIDENTE ringrazia vivamente l'onorevolo Cavagnari e la

Camera per l'aftettuosa dimostrazione fatta alla sua persona e

contraccambia di gran cuore i più fervidi augurî. Si associa com-
mosso alla proposta fatta dallo stesso onorevolo Cavagnari e manda
un caldo saluto ed un augurio a Giusoppe Zanardelli (Applausi
vivissimi e prolungati).
Conferma lo dichiarazioni del presidente del Consiglio che i di-

segni di legge relativi agli organici saranno discussi alla ripresa
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dei lavori parlamentari, perchè rimangono primi iscritti del giorno
(Approvazioni).
SANTlNI a nome della popolazione romana esprime un voto di

ringraziamento al Governe ed alla Camera per aver spgrovato il
disegno di legge relativo alle stazioni ferroviarie di Roma (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE. ringrazia. Come di consueto prega la Camera di

autorizzare la presidenza a ricevere durante l'aggiornamento le
relazioni che saranno presentate ed a farle stamparo.
Estrae quindi a sorte la depittazione per recare alle LL. MM.

gli augurî di Capo d'anno.
Risulta composta degli onorevoli Matteucci, Sacchi. Ventura,

Anzani, Rocca Fermo, Miaglia, Codacci-Pisanelli, Valeri, Campus-
Serra.

Votazione segreta di quattro disegni di legge.
MO IANDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Alessio - Aprile - Arnaboldi.
Barnabei -- Bergamasco - Bertarelli - Bertolini - Bianchi

Leonardo - Binelli - Biscaretti - Bonin - Borghese - Bor-
sarelli - Boselli - Bracci - Brizzolesi - Broecoli.
Caldesi -- Callaini - Calleri - Camerini - Cao-Pinna -

Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine -
Castiglioni- Cavagnari - Celesia -- Celli - Ceriana-Mayneri
- Chimirri - Chinaglia - Ciappi - Cimati - Cimorelli -
Cirmeni - Civelli - Cocuzza - Colombo-Quattrofrati - Colo-
simo - Colucci -- Compans - Cornalba -- Curioni - Curreno
- Cuzzi.
D'Alife -- Dal Vermo - Danieli - De Amicis - De Andreis
-- De Asarta -- De Bellis - De Gaglia - De Gonnaro-Ferrigni
- Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo -- De Nava - De No-
vellis - De Seta - Di Palma - Di Rudini Antonio - Di San-
t'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Tullio De Nicolo
- Donnaperna - Dozzio.

Facta - Falcioni - Falconi Gaetano -- Falletti - Fani -
Fasce - Fazio Giacomo - Ferraris Maggiorino - Forrero di
Cambiano -- Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -
Fortunato - Fradeletto - Franchetti - Francica-Nava- Fulci
Nicolò - Furnari - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana -- Galletti - Gallini - Garavetti -

Gattorno - Gavotti - Ghigi - - Giolitti - Giordano-Apo-
stoli - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giunti - Giusso
- Gorio - Grossi - Guicciardini.
Lacava - Lampiasi - Laudisi - Libertini Pasquale - Lue-

chini Angelo - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luz-
zatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Malvezzi - Mango - Mantica - Manzato - Maraini - Ma-

razzi - Marcora - Maresca - Marescalchi-Gravina - Mar-

sengo-Bastia - Marzotto - Maseiantonio - Massimini -- Mat-
teucci --- Maurigi - Maury - Meardi - Mel - Menafoglio -
Merci - Merello - Mezzanotte - Miaglia -- Miniscalchi -
Montagna - Montemartini - Monti Gustavo - Monti-Guarnieri
Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti.
Nofri - Nuvoloni.
Orlando --- Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala -- Pansini -- Pantaleoni -
Pantano - Papadopoli -- Patrizii - Pin:hia - Pistora -- Pi-
vano - Podestà - Pozzi Domenico.
Rampoldi - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ri-

spoli - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Ro-
mano Giuseppe - Ronchetti -- Roselli - Rubini - Ruffo -- Ru-
spoli.
Sacchi - Sanarelli -- Sanfilippo - Santini -- Saporito - Sea-

ramella-Manetti --- Serra - Sili -- Silva - Silvestri - Solinas-

Apostoli - Sommi-Picenardi - Soulier - Spada -- Squitti -
Stelluti-Seala - Suardi.

Talamo - Tamburrini - Teechio - Teso - Testasocca -

Tinozzi - Toaldi - Torraca - Torrigiani - Tripepi - Tur-
biglio.
Valeri - Valle Gregorio - Varazzani - Veneziale - Vienna --

Vigna.
Zabeo.

Sono in congedo :

Avellone.

Baragiola - Battaglieri - Berio - Bianchi Emilio - Bian-

chini - Bonanno - Bovo - Brandolin.
Calvi - Cantarano - Carugati - Castelbarco-Albani - Cesa-

roni - Chiappero - Chiapusso - Chiesi - Codacci-Pisanelli -

Crespi.
Daneo Edoardo - De Luca Ippolito - De Martino - De Riseis

Luigi - Di Rudini Carlo - Di Trabia - Donadio - Donati.

Farinet Francesco - Fede - Fiamberti - Finocchiaro Lucio.
Galimberti - Gavazzi - Giaccone.

Imperiale.
Leonetti - Lojodice.
Marinuzzi - Mariotti - Medici - Merci - Mirto-Seggio -

Morpurgo.
Orsini-Baroni.

Pavia - Perrotta - Pessano - Pini - Pullo.

Raggio -- Resta-Pallavicino - Rizzono -- Romanin-Jacur --

Rossi Teofilo - Rovasenda.

Scalini - Silva - Sommi-Piconardi - Sormani.

Toaldi - Torlonia.

Vagliasindi.
Weil-Weiss.

Sono ammalati

Afan de Rivera.
Careano.
De Prisco - Di Bagnasco.
Farinet Alfonso - Finardi - Frascara.

Galli - Gattoni - Ginori-Conti - Grassi-Voe s.

Leone - Lovito.

Micheli.

Nocito.

Poggi.
Raccuini.

Sorani.

Zanardelli - Zannoni.

Assenti per ufgcio pubblico :

Grossi.

Landucci.
Martini.
Pinna.

Rebaudengo - Ridolfi.

Vendramini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :
Autorizzazione per la stipulazione di un accordo provvisorio

commerciale coll'Austria-Ungheria e por eventuali ultoriori prov-
vedimenti:

Favorevoli . . . . .
. . .

181
Contrari

. . . . . . . . . 30
Istituzione di una linea di navigazione fra Venozia o Cal-

cutta:

Favorevoli
.

. . .
. . . . 186

Contrari
. . . . . . . . . 28

Stato di previsione dell' entrata per l' esercizio finanziario
1903-904 :

Favorevoli
. . . . . . . .

183
Contrari

.
. . . . . . .

30
Stato di provisione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario 1903-904:
Favorevoli

.
.

. .
. . . .

184
Contrari

. . . . . . . . .
30

(La Camera approva).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5489

Interrogazione e interpellanza.
BRACCI, segretario, ne da lettura:

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'agricoltura per sapero se intenda, con apposito disegno di legge,
agovolaro ai coloni l'affrancamento dei beni enfiteutici

« Credaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio per sapere quali provvedimenti intenda
prendere per richiamare l'Istituto italiano di credito fondiario alla
rotta intorpretazione ed applicazione della legge 17 luglio 1890.

« Monti-Guarnieri ».

(11 prosidente, nell'atto di lasciaro il suo seggio, è salutato da

vivi applausi dalla tribuna dei giornalisti).
La seduta termina alle ore 18.

DIA..RIO ESTEEO

I telegrammi da Tokio concernenti i negoziati russo-
giapponesi sono piuttosto pessimisti. La risposta della
Russia all' ultima nota giapponese ò stata esaminata in
uma riunione del Consiglio degli anziani e del Consiglio
dei ministri, e non fu trovata soddisfacente; ma un altro
tentativo, forse l'ultimo, si farh per riuscire ad un com-
ponimento amichevole.
L'agitazione dell'opinione pubblica aumenta nel Giap-

pone, e, secondo il Daily Mail, delle truppe giapponesi
si preparano a partire per la Corea.
A Londra la situazione è giudicata con più calma. I

dispacci di questa provenienza dicono che la risposta
rimessa dalla Russia al Giappone renderà necessarii
degli altri negoziati e che, sebbene l'accordo, per ciò
dhe concerne alcuni punti secondari, possa oramai con-
chiudersi senza difficoltà, restano ancora da risolversi
delle importanti questioni di principio.
A Londra, però, si afferma che non vi è ragione di

annettere una importanza esagerata alle informazioni
pessimiste provenienti dal Giappone.

Il Times dubita che Austria e Russia possano risol-
vere il difficile còmpito che si sono assunte, senza l'a-
iuto delle altre Potenze. Il concerto europeo non avrebbe
potuto certo far peggio, e vi è persino, dice il giornale,
chi sostiene che il concerto ouropeo avrebbe saputo ot-
tenere di più.

Il Memorial Diplomatique ha da Costantinopoli:
I negoziati della Porta cogli ambasciatori d'Austria-

Ungheria e di Russia per l'applicazione delle riformo
continuano attivamente.
Non furono ancora definitivamente stabilite le varie

zone assegnate alla sorveglianza dell'una o dell'altra Po-
tenza per controllare, mediante i rispettivi ufficiali, l'ap-
plicazione delle riforme.
Si crede che siano sorte alcune difficolta per la divi-

sione di tali zone nel vilajet di Kossovo. I russi dovreb-
bero incaricarsi del controllo a Novi Bazar, gli austriaci
a Prizerend e a Pritchina.
Si dice che al vila.jet di Monastir verrebbero desi-

gnati dei commissarii inglesi, pel fatto che le popolazioni
di Monastir e di Castoria vennero efficacemente aiutate
dalle Società di beneficenza inglesi.
Una porzione del vilajet di Salonicco, compresa fra

Serres e Dedeagatch, attraversata dalla ferrovia co-
struita dai francesi, verrebbe assegnata alla sorveglianza
della Francia.
Infine la ferrovia centrale da Salonicco ad Uskub,

col porto e la città di Salonicco, sarebbe posta sotto la
sorveglianza dell'Italia, ed un generale italiano assume-
rebbe il comando in capo della gendarmeria interna-
zionale.
Il porto di Salonicco rappresenterebbe in questa com-

binazione la stessa parte internazionale che La Canea
rappresentava nel tempo in cui l'isola di Creta era di-
visa in settori.

1NTOTIZIE V.A.¯ELIE

Secondo notizie da Nuova-York, la Colombia pare pro-
prio decisa alla guerra col Panama. Le truppe colom-

Liane sono bene armate ed equipaggiate e sono agli or-
dini di esperti comandanti.
Solo un intervento degli Stati-Uniti può salvare la gio-

vane Repubblica. Questo intervento farebbe però scop-

piare una guerra fra gli Stati-Uniti e la Colombia. E
ciò costituirebbe uno scacco per gli Stati-Uniti, però che
il grande sogno di Roosevelt era approvato: quello di as-
sicurarsi il canale attraverso l'istmo senza colpo ferire.
Intanto due battaglioni di soldati americani di marina

sbarcati a Panama sono stati mandati verso il confine.

Si ha per telegrafo da Washington che, secondo un

ordine del Presidente, il trattato di reciprocità con Cuba
entrerà in vigore il 27 corrente.

Il Times, commentando quel passo del discorso di Go-
luchowski in cui si fa un confronto tra l'azione austro-
russa e la ta'rda ed inutile opera del Concerto europeo,
dice che neppure l'azione austro russa procede così lesta
come si vorrebbe far credere e che, quanto a successi,
non sono dimenticate le lungaggini delle trattative aCo-
stantinopoli. L'affermazione di Golukowski non dissiperà
quello scetticismo di cui il ministro austriaco tanto si lagna.

ITAT-TA.

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono, nel po-
meriggio di ieri l'altro, a Tor di Quinto per presenziare
agli esami del primo corso complementare di equita-
zione, eseguiti dagli ufficiali di cavalleria ammessi al

corso.

Le LL. MM. vennero ricevute dai generali Avogadro
di Quinto, ispettore dell'arma di cavalleria, e Berta, di-
rettore della scuola di Pinerolo, dal colonnello Malvezzi
comandante il reggimento di cavalleggieri Umberto f,
dal maggiore Coulant, direttore della scuola di Tor di

Quinto, e da altri ufficiali istruttori.
Gli ufficiali del corso eseguirono degli esercizi di e-

quitazione, sopra un percorso intercalato da-molti difficili

ostacoli, compiendoli con molta precisione.
Le LL. MM. si compiacquero molto del risultato degli

esami e, dopo essersene felicitati coi generali e con gli
istruttori, fecero ritorno alla Reggia.

S. A. R. il conte di Torino, che lascia il comando del
Reggimento Lancieri di Novara, il quale ha sede in
Vercelli, si è recato sabato scorso a Novara per pren-
dere commiato dalle autorità cis ili e militari.
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- S. A. It. visitò l'Ospedale militare, dovo rivolse -affot-
tuose parole ai soldati infermi o lasció oblazioni ai mi-
litari malati del Reggimento Lanciori Novara.

S. A. 11. visito poi il comandante di Divisione mili-
tare, generale Stevani, ed il Sindaco della città.

La Commissione centrate censuaria. --

L'altro iori, al Ministero delle finanze, coll'intervento di S. E. il

Ministro Luzzatti, accompagnato da S. E. il sotto segretario, ono-
revolo Majorana, si è riunita la Commissione centralo censuaria.

S. E il Ministro, assunta la presidenza, presentò con parole lu-
singhiere il nuovo Vicepresidente della Commissione stessa, ono -

revole Cappells, e quindi pronuncio un discorso nel quale rilovð
la grande importanza che, specialmente in questi momenti, hanno
i lavori della Commissione centrale.
Il primo oggetto all'ordine del giorno, infatti, à quello di de-

terminare i criterî in base ai quali debbono essere stabilite le ta-
riffe di estimo, questione sollevata dalla Commissione censuaria
di Napoli ed ampiamente dibattuta, anche in Parlamento.

L'on. Luzzatti affermð la necessità che la legge di perequazione
fondiaria si applichi in modo veramente equitativo, tenendo conto in
special modo delle variazioni dei prezzi in quelle culture che per
le crisi sopravenute non sono purtroppo così redditizie come un

tempo. Si compiacque del movimento che si va accentuando nel

Mezzogiorno, dove non si considera più la perequazione como una
minaccia di maggiori aggravi, ma come speranza di doverosi sol-

lievi. In particolar modo accennò alla Basilicata, dove i lavori di
catastazione si affretteranno il più possibile. Affermð il dovere dello
Stato italiano di eliminare tutte lo cause di ingiusta disparità di trat-
tamento, e dichiarò di aver fiducia che l'opera della Commissione
centrale agevolera al Governo l'adempimento di un tale dovere.

L'on. Cappelli, rispondendo, ringraziò dapprima per l'onore fat-
togli, chiamandolo a succedore in un posto già occupato dal Mes-
sedaglia e dal Cremona. Ricordo i passati lavori della Commis-

sione, bene augurandosi per quelli futuri. Dichiarð che la prima
questione posta all'ordino del giorno mtorno alle tariffe d'estimo

deve essere risoluta con eriterî di equità, in vista dello condt-

zioni di fatto dello diverse colture e dei relativi mercati. Si com-

piacque delle dichiarazioni fatte in tal senso dall'onorevole Luz-

zatti, e vivamente lo ringrazio, aderendo ai criterî esposti dallo
stesso Ministro intorno al modo con cui procedere negli ulteriori
lavori di pereluazione, che à bene affrettare quanto più si possa.
Conclusa dando affidamento che la Commissione centrale, per
parte sua, si sarebbe posta alacromente all'opera.
Quindi gli onorevoli Luzzatti e Majorana si ritirarono e la

Commissione, sotto la presidenza dell'on. Cappelli, intraprese le
trattazioni dell'ordine del giorno.
Per i punti di inerito del personale posta-

1e e telegrafico. - L'Agenzia Stefani comunica: S. E.il
Ministro delle Poste e dei Telegrafi, on. Stelluti-Scala, in seguito
ai numerosissimi reclami contro l'assegnazione e la pubblicazione
dei punti di merito avvenuta nell'estate scorsa, ha nominato una

Commissione, presieduta dal Sottosegretario di Stato, con l'inea-

rico di studiare o di proporre modificazioni alle norme regola-
mentari relative alla questione.
Per gli Istituti di emissione. - Coll'intervento

di S. E. il Ministro del Tesoro, on. Luzzatti. e sotto la presidenza
dell'on. sen. Vacchelli, la Commissione permanente di vigilanza
sugli Istituti di emissione ha approvato il bilancio preventivo delle
entrate e delle spese del Credito fondiario in liquidazione del

Banco di Napoli, per l'ànno 1904.

Consiglio provinciale di Roma. - Il Consiglio
provinciale di Roma, sotto la presidenza di S. E. l'on sen. Tittoni,
tenne ieri l'altro e ieri delle pubbliche seduto, ed in esse di-

scusse ed approvo il bilancio preventivo per il 1904, propooto dalla

deputazione.

In Campl<1oglio. - ll Consiglio comunale di Roma è

convocato per questa sera in seduta pubblica.
All'ordine del giorno sono stato aggiunte parecchie altre pro-

poste, fra cui le seguonti :
- Esercizio provvisorio del bilancio per i mesi di gennaio e

febbraio 1904.
- Ulteriore riforma dello statuto organico dell Ospizio della

SS.ma Assunta, detto di Tata Giovanni, e dell'annessa Opera pia
De Angelis.
- Mozione del sig. cons. Staderini sulla opportunità di doman-

dare all'on. Giunta la campilazione di un regolamento per meglio
disciplinare le transazioni amministrative delle contravven-
zioni.

La commemorazione di Menotti Garibaldi.
- Nella sede della Società dei Reluei dalle Patrie Battaglie è

stato ieri degnamente commemorato il compianto generale Me-

notti Garibaldi, che fu presidente per lunghi anni della Società
stessa.

Il prof. on. Raffaele Giovagnoli tonne il discorso commemora-

tivo. Dopo avere spiegate le ragioni che avevano ritardato sino a
ieri la doverosa commemorazione, con slancio veramente lirico e

con la sua nota geniahth di argomentazioni, riassunse la vita di

Menotti Garibaldi.

Vivissimi applausi e cordiali febcitazioni salutarono la indo-

vinata e degna commemorazione tenuta dal chiaro conferen-

ziere.

Croce Rossa Italiana. -- S. E il Capo di Stato

maggiore dell'Esercito, con cortesissima lettera ha parteelpato al
presidente generale della Croce Rossa Italiana il suo particolare
complacimento por l'opera altamente apprezrabile prestata dalla
Croce Rossa a\le grandi manovre del Veneto, che ebbero luogo
questo scorso autunno.

Dalla relazione del comando del V Corpo d'armata, risulta che
lo unità ospedaliere someggiate della Croce Rossa, prestarono un

servizio veramente ottimo, il materiale fu trovato eccellente el d

personale si dimostro animato dalla maggiore buona volonta.

S. E. il Capo di Stato maggioro doll Esercito soggiunge che la

Croce Rossa Italiana ha così conseguito un nuovo titolo di bene-
merenza verso l Esercito e vor o il Paese.

Un dono dc1 Principo Borghese. - Compinti
gli scavi archeologici dell'antica Norba, nei terrent <li proprietà
del principe di Rossano, don Felice Borghese, si doveva ora pro-
cedere fra 11 Ministero della Pubblica Istruzione, cho ne sostenna
le spese, ed il nominato principe dL ROSSanO, RÌÎ& ÖÍVidiODO dcÌÌO
antichità rinvenuto.

Ma il principe D. Felice Borghese, con nobilissimo atto. <legno
di encomio, ha generosamento cointo in dono allo Stato la parte
del materiale racco'to, che gli sarebbespettata,ritonen10saltanto,
a ricordo di quegli scav•, un solo oggetto, di non partic »lare ira-
portanza per la scienza.

Le onoranze a Pettrarea. - 11 Comitato por lo o-
noranze a Francesco Petrarca, in Acer.zo, ha deliberato di proro-
gare definitivainente il termine per la grasentazione dei bozzetti del
monumento al Petrarca, al 30 aprile 1901.
Il Consiglio comunale aretino delibererà prossimamente nella

scelta della località dove sorgerà il monumento.
In onore diMarconi e Piscicolli. - La Foreign-

Presse-Association ha offerto iersora un banchetto a Guglielaio
Marconi, all'ing. Piscieelli od a varî giornabsti.
Farono pronunziati parecclii brindisi inneggianti al genio ita-

liano in ogni sua manifestazi me.
Marconi, risponderido ai brindisi rivoltigli, ringraziò la stampa.

che fa tanto per diffondere la conoscenza delle nuovo inven-
zioni.

Il vice presidente dell'Associazione brindò a1Ïa Lega navale ita-
liana; il presidente della Lega, che assisteva al banchetto, rispose
ringraziando.
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Furono puro fatti brindisi alla stampa italiana.
Per l'Esposizione di St. Louis. - 11 Comitato ese-

cutivo per l'Esposizione di Saint Louis, considerato che la quan-
tità di laxoro sopraggiunto non pormetto l'allontanamento di tre

suoi membri per la scelta dello opere d'arte di cui all'articolo III

delle « Norme regolanti il Concorso dell'Italia » delibero di dele-

gare questo incarico, in unione alle Giurie locali, ad artisti o cri-
tici d'arte in numero di tre per città.

Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie agrarie
della prima decado di dicembre :

Le intemperio continuarono anche in questa decado a turbaro

quasi ovunque il regolare andamento dei lavori campestri. Danni
molto gr ,vi non si ebbero però a lamentare, astrazion fatta dagli
allagamenti verificatisi qua e là; anzi le pioggio, insieme colle

temperatura generalmente miti, hanno più che altro giovato allo
sviluppo regolare del frumento. Ma ormai, tranne rare eccezioni,

le acquo cadute si giudicano più che sufficionti anche in quei
luoghi doso il bisogno ne era maggiore; e sempre più generale é

il desi<tario cho il tempo si rimetta al freddo ed all'asciutto.

La raccolta delle olive, per le ragioni dette, procede lentamente;
ma il frutto si mantiene sempre sano e dà buon olio. Gli agrumi

si avviano alla loro completa maturazione ed anche per essi è in-

cominciata la raccolta.

Cominciano a nascere lo prime fave e l'orzo; sono buone, in

complesso, le condizioni degli erbai.
Ancot•a de11'incendio del e SanLeonardo ».

- Il fuoco nella chiglia di questo veliero a tro alberi italiano in-

cendiatosi nel porto di Marsiglia ha ripreso, e l'altra sera du-

rava ancora.

Furono ritrovati presso il bastimento resti umani galleggianti
cho non si potettero identificare e che vennero inumati nel Cimi-

tero di Saint-Pierre.
Max-ina militare. - La R. nave Liguria, al comando

di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, giunse a Port-of-Spain.
Movirnento commerciale. - Nei giorni di venerdi'

e sabato della decorsa settimana. nel porto di Genova furono ca-

ricati 1733 carri di cui 510 di carbono per i privati e 2ll di grano
per l'interno...
No furono scaricati 327 dei quali 276 per l'imbarco. Nella gior-

nata di venerdi il carico fu limitato a causa dolla pioggia.
Marina mercantile. - Il giorno 17 i piroscafi, Ischia

ed Orione, della N. G. I, partirono il primo da Bombay per Hong-
Kong ed il secondo da Barcellona per il Plata; il piroscafo Perseo,
ancho della N. G. I., passð per San Vincenzo, diretti a Genova. I

piroscafi Centro America, della Veloco, e Lahn, del N. L. il giorno
18 proseguirono il primo da Trinitad per l'America Centrate ed

il secondo da Gibilterra por Napoli. Ieri l'altro il piroscafo Ardito,
della S. Veneziana, parti da Dari por gli scali dell'Estremo Orien-
to; i piroscafl Vincenzo Florio o Premonte, della N. G. I, giun-
sero il primo a New-York ed il secondo a Barbados; i piroscafi
Umbria e Liguria, anche della N. G. I. passarono il primo per

Tangeri ed il seconclo per Gibilterra,entrainbidirettia Genova;il
piroscafo Etruria, della N. G. I. e Duchessa di Genova, della

Voloco partirono il primo da New-York per le Antille ed il se-

condo .da Las Palmas per il Plata. Ieri i piroscafi Alberto Treves,
della S, Veneziana o La Plata, della S. I., partirono il primo da

Molmala (Birmania) per Colombo ed il secondo da Buenos-Ayres
per Santos.

TIOL10G-IL.A.2ÆlV.LI

(Agentia Stef¾ni)

ATENE, 19. ---- I nuovi Ministri hanno prestato giuramento nello
mani del Re.
La Camera à convocata pel 21 corrente.

VIENNA, 19. - Delegazione austriaca. - Gli Czechi Kramarz

e Kaftan parlano contro 11 progetto d'esercizio provvisorio por duo
mesi, dichiarandovisi contrari per ragioni di politica interna.
Kaftan si meraviglia del lmguaggio severo usato dal conte Go-

luchowski verso la Serbia o la Bulgaria, cho non è adatto a pa-
cificare le popolaziom eccitato.

Bianchini, croato, dico di ravvisare nel diritto di veto esercitato
dall'Austria-Ungheria una violazione dei sontimenti della popola-
zione cattolica austriaca. Deplora lo concessioni fatto all'Italia
circa i dazî doganali sui vini, sulla navigazione o sulla pesca o

critica infine la politica balcanica seguita dal Governo.

Delugan chiede protozione per gli emigranti italiani e dichiara
che la popolazione del Trentino non può più sopportare le spose
militari.

De Bacquehem, relatore del progetto, rileva le dichiarazioni
franche ed energiche contenute nell'esposizione fatta dal conte
Goluchowski ed elogia la corretta attitudine del Governo italiano
di fronto alle dimostrazioni irredentisto.

Si approva indi l'esereizio provvisorio per dae mesi.

NASHVILLE (Tennessee), 19. - Un incendio ha distrutto la
notte scorsa il Collegio centrale di Tennessee, per le giovani ne-
gre. Il fuoco sorprese le alunno durante il sonno. Mancavano gli
apparecchi di salvataggio.
Quattro alunne sono rimaste morte o trenta ferite, di cui do-

dici mortalmente.
Tutte le vittime, eccetto un'insegnante, sono negre.
LONDRA, 19. - In seguito alle voci corso di proparativi che

l'Inghilterra farebbe in presenza degli avvenimenti dell' Estremo
Oriente, un pubblicista si è recato ad assumere informazioni in
proposito all'Aminiragliato, dove gli ð stato risposto che non si
fanno preparativi o che l'Inghilterra ò sempre pronta.
BUDAPEST, 19. - Camera dei deputate. -- La seduta procede

molto agitata. Avviene un continuo scambio d'invettive fra i dc-.

putati della frazione ostruzionista del partito dell'indipendonza e

quelli del partito di Kossuth, che ha pubblicato proteste contro lo
accuse lanciate al partito da un giornale ostruzionista, special-
mente contro l'asserzione che il partito di Kossuth abbia cessato
l'ostruzionismo dietro invito del Re.

Si ripetono parecchie scono tumultuosa tra i deputati dei due
partiti.
LONDRA, 19. - L'Agenzia Reuter ha da Tiontsin, 19 dicem-

bre, ore una pom.:
Si affe:·ma da fonte a itorizzata che il Giappone ha inviato un

ultimatum alla Russia.

TOKlO, 19. - Fasendo in lisposto il Ministro di Russia, barone
Rosen, la risposta del Giappone non gli è stata ancora trasmessa
La comunicazi ana sarà f,tta probabilmente entro 48 ore.

SAN DOMINGO. 10. - È scoppiata uua nuova insurroz ono,

provocata dall'ex-Presidente della Repubblica, generalo Jamenes.
I suoi partigiani hanno attaccato la città durante la scorsa

notte.

LONDRA, 19. - 1.1 Ministro del Giappone presso la Corte in-

glese, visconte Hayaschi, dichiara che il Giappone non ha inviato
alla Russia alcun ultimatum.

COSTANTINOPOLI, 20. - Si dice che i bulgari macedoni
saranno amnistiati durante le feste del Betram che cominciano
posdomani.
L'agente civile russo per la Macedonia giungerà oggi; quello

austro-ungarico è atteso per la fiue del mese.
Le Ambasciate hanno invitato la Porta ad elaborare istruzioni

per lo autorità civili dei tre vilayets ed a nominare il comandante
della gendarmeria, raccomandandole di nuovo caldamente di
scegliere un generale italiano.
LONDRA, 20. - L'ambasciatore di Russia, conte Benckerdorff,

dichiara di non avere ricevuta alcuna informazione circa l' invio
di un ultimatum alla Russia da parte del Giappone.
PECHINO, 20 (mezzogiorno). - La notizia proveniente da Tien-
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tsin secondo la quale il Giappone avrebbe inviate un ultirnatum

alla Russia, non ha ricevuto conferma.

La legazione inglese a Pechino ricevette qualche giorno fa una

comunicazione, nella quale veniva informata che la guerra fra la

Russia ed il Giappone era.possibile.
GMUNDEN, 20. - E stato oggi ufficialmente annunziato il fi-

danzamento del Granduca di Mecklenburg-Sehasverin colla Pria -

cipessa Alessandra di Cumberland.
- In occasione delle nozze d'argento del Duca di Cumberland

e del fidanzamento della Principessa Alessandra col Granduca di

Mecklenburg-Sahwerin vi è stato a mezzodi un ricevimento al

palazzo Cumberland e quindi un pranzo di famiglia presso laRe-

gina di Hannover.

Vi assistettero il Re di Danimarca, i Principi e le Prinei-

pesse.
La città è pavesata e stasera sarà illuminata.

LONDRA, 21. -- Telegrafano da Gibilterra al Lloyd che il va-
pore inglese Neapolitan Prince, partito da New-York e diretto a

varî porti italiani, è giunto cola, rimorchiato da un altro vapore

inglese, in seguito ad un guasto avvenuto all'elica.
PARIGI, 21. -- Ieri ha avuto luogo nella circoscrizione di Sa-

nites un'elezione politica.
Camillo Nicalle, repubblicano ministeriale, è stato eletto contro

Gabriele Dufaure, liberale.

LONDRA, 21. -- Il Times ha da Tokio: Si crede che il Giap-
pone chiederà alla Russia di rivedere la sua risposta, la quale
non contiene alcuna concessione tangibile, specialmente perchè
soffoca completamente la questione manciuriana; e propone in sc.

stanza l'equivalenza dello due potenze in Corea.

WASHINGTON, 21. -- Si dichiara nei circoli ufficiali che la Re-

pubblica di Panama, quantunque non riconosea di avere obblighi
al riguardo verso la Colombia, assumerà la parte del debito co-

lombiano che giudicherà conveniente.

Il segretario per la marina, W H. Moody, ha telegrafato al co-
mandante della squadra degli Stati-Uniti nelle acque di Panama

di lasciare alla Colombia l'iniziativa di un eventuale attacco.

La situazione non è allarmante, ma è necessario usaro molto

tatto per evitare un conflitto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 20 dicembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero
. . . .

L'altezza della stazione à di metri . . .

Barometro a mezzodi .

Umidità relativa a mezzodl . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . .

Termometro centigrado . . . . . . . .

Pioggia in 24 ore

. 50,60.
. 758,30.
. 59.
. E.
. sereno

massimo 14°,8.

minimo 8°,l.

20 dicembre 1903.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Russia meridio-

nale minima di 759 al Sud Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 7 mil.

in Sicilia; temperatura diminuita; pioggiarelle sul versante A-

driatico, Calabria e Sicilia.
Stamane: cielo sereno all'estremo Nord, alto e medio versante

Tirrenico, nuvoloso altrove; pioggie sul versante Adriatico infe-

riore; venti deboli settentrionali sull' Italia superiore, intorno a

levante altrove.
Barometro: minimo a 759 al Sud-Sardegna, massimo a 764 lungo

la catena alpina.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali; cielo alquanto nuvoloso sul versante Adriatico inferiore ed

isole; quasi sereno altrove; nebbie sull'Italia superiore.

DEL REGNO D' ITALIA
I- I

BOI.LETTINO METEORICO
dell'UfBelo centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 20 dicembro 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima: Enima
I

ore 8 ere 8 nello 34 ore

precedenti

Porto Maurizio... sereno legg. mosso 15 8 8 2
Genova...... .... sereno calmo 8 0 5 7

Massa Carrara.... sereno calmo 10 8 3 7
Guneo............ */, coperto - 5 4 1 6

Torino........... */4 coperto - 5 2 3 4
Alessandria....... coperto - 4 6 4 0
Novara........... sereno - 6 3 3 8
Domodossola...... sereno - 5 0 0 5

Pavia............ nebbioso - 6 3 4 1

Milano........... 3/4 coperto - 5 0 4 4

Sondrio .......... sereno - 6 3 1 4

Bergamo ......... */4 coperto - 7 l 1 3

Brescia........... *j; coperto - 5 8 4 2

Cremona ......... nebbioso - 7 0 3 8
Mantova ......... nebbioso - 6 9 4 0

Verona........... sereno - 5 7 4 3
Belluno ....... .. nebbioso - 6 2 1 2

Udine............ sereno - 7 5 4 4
Trevisa........... sereno - 5 1 4 1

Venezia .......... sereno cal¤«o 6 9 5 1
Padova .......... sereno - 6 4 5 4

Rovigo ........... coperto - 6 0 2 7

Piacenza ......... nebbioso - 5 2 2 9

Parma ........... coperto - 5 2 I 8

Reggio Emilia . . . . coperto - 5 5 3 1

Modena .......... coperto - 5 4 3 l
Ferrara .......... nebbioso -

5 7 3 7

Bologna.......... */, coperto - 5 2 4 5

Ravenna ......... nebbioso -
7 8 2 5

Forll........ .... nebbioso - 6 5 2 8
Pesaro........... nebbioso calmo 9 4 Gl

Ancona.......... nebbioso calmo 13 0 7 4
Urbino...

..
nebbioso - 6 9 3 5

Macerata......... nebbioso - 9 7 6 1
Ascoli Piceno..... 3/4 coperto - 11 0 5 8

Perugia.......... */, coperto - 8 4 4 8
Camerino......... nebbioso - 10 b 6 0
Lucca...... ., ... sereno - 8 7 6 1
Pisa ............. sereno - 11 0 8 6

Livorno.......... serono calmo 9 2 7 6
Firenze........... sereno - 9 0 7 2

Arezzo ........... sereno - 10 4 1 8
Siena............ sereno - 9 9 6 9
Grosseto.......... */4 coperto - -

Roma............ sereno - 12 3 10 5

Teratoo .......... 3/4 coperto - 10 0 5 0
Chieti............ piovoso - (I g
Aquila........... coperto - 6 3 2 4
Agnone .......... coperto - 8 0 6 1
Foggia........... coperto - 12 8 2 8
Bari............. coperto legg. mosso 13 8 6 2
Lecce ............ coperto - 14 0 10 4
Caserta........... */4 coperto - 13 4 8 I
Napoli ........... sereno calmo 13 0 9 3
Benevento........ coperto - 9 9 3 5
Avellino.......... 3/4 coperto - 11 0 8 0
Caggiano......... */4 coperto - 8 l 4 4
Potenza.......... nebbioso - 8 5 1 7
Cosenza .......... 3/4 coperto - 12 0 5 0
Tiriolo........... */, coperto - 8 7 4 1
Reggio Calabria.

. . coperto calmo 15 8 ll 0
Trapani.......... coperto calmo 16 6 13 8
Palermo.......... coperto calmo 19 4 8 5
Porto Empedocle.. */4 coperto legg. mosso 18 0 12 0
Caltamssetta.

. . . . .
nebbioso - 12 2 4 0

Messina.......... coperto calmo 15 2 11 8
Caunia .......... coperto mosso 14 7 9 0
Siracusa.......... */4 coperto legg. mosso 15 1 6 4
Cagliari.......... coperto mosso 15 0 6 5
Sassari .......... coperto -- L4 0 9 7

1)irettore: O. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TumNO RAFFAELE, gerenig Ygspon3Ghile.


